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PREGHIERE 

P£R EjA AIATViilA 




Sia per sempre be- 
nedetta la Santissima 
Trinità. Gesù, Giuseppe 
e Maria, io vi consacro 
il mio corpo e la mia 
anima. Oh, mio Dio, 
mio Creatore, io mi 
sveglio col vostro no- 
me sulle labbra; nel 

1 
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modo che mi avete pro- 
tetto in questa notte, 
siate mia guida in tutta 
la giornata. 

Vi adoro, Dio mio, 
e vi amo con tutto il 
cuore. Vi ringrazio di 
avermi creato, redento, 
fatto cristiano e con- 
servato in questa not- 
te. Vi offro tutte le mie 
azioni, tutte le indiriz- 
zo a gloria vostra, tutte 
voglio farle per piacere 
solo a voi. Intendo di 
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acquistare tutte le in- 
dulgenze che potrò a 
mio vantaggio, e suf- ^ 
fragare le anime pur- 
ganti. Datemi grazia di 
non mai più offendervi; 
non solo coi peccati 
mortali, che somma- 
mente detesto, ma nep- 
pure coi veniali, che 
procurerò di schivare 
quanto potrò. 

0 Signore, a voi dono 
il mio cuore, e quando 
aprirò gli occhi a ve- 
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dervi ne' giorni eterni 
in Cielo? 

Nell'entrare in Chiesa. 

Sia lodato e ringra- 
ziato ogni momento il 
santissimo e divinissi- 
mo Sacramento. 

Affetto a Gesù Crocifìsso. 

Mio buon Gesù, ri- 
cevetemi tra i vostri 
cari amplessi, e fatemi 
vivere in una vita san- 
ta, nascosta in voi, mio 
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Bene; e tutti i miei re- 
spiri intendo siano tanti 
sospiri di amore verso 
di voi, mio Crocifìsso 
Signore. ■ 

t 

PREGHIERE 

PER liA S£RA 




* 

Vi adoro, mio Dio, 
e vi amo con tutto il 
cuore. Vi ringrazio di 
avermi creato^ redento. 
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fatto cristiano e con-* 
servato in questo dì» 
Datemi grazia di cono** 
scere i miei peccati e 
di averne un vero do-? 
lore. 

Orazione alla B. V. Maria. 

A voi mi rivolgo an- 
cora, 0 Vergine santis- 
sima, regina del cielo 
e della terra, rifugio 
dei peccatori^ Prostrata 
ai vostri piedi con pro- 
fonda umiltà vi pjrego 
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di ricevermi sotto la 
vostra sicurissima e fe- 
delissima protezione, e 
ascrivermi nel numero 
di quelli avventurati 
peccatori e dei veri vo- 
stri figliuoli^ che por- 
tate scolpiti nel vostro 
cuore. Degnatevi, o ma- 
dre amorosa, d'ottener- 
mi tanta grazia, di diri- 
gere i miei passi sulla 
strada della salute, e di 
imitare i vostri lumi^^ 
nosi esempi di \ìvU^^ < 
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Gesù e Maria, vi dono 
il cuoie e i'aaima mìa# 

• > 4 

4 

ATTI CRiSTIAM 



Atto à Fede. 

Io vi adoro, e credo 
fermamente eterno, po- 
tentissimo Dio, che voi 
siete uno nell'essenza 
e trino nelle persone, 
Padre, Figliuolo e Spi- 
rilo Santo, reggitore 
del mondo, rimunera- 
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tore dei buoni e puni- 
tore dei cattivi. Credo 
r incarnazioae, passio- 
ne, morte e risurre- 
zione di Gesù Cristo, e 
tutto ciò che vi siete 
degnato di rivelare alla 
santa Chiesa, perchè 
voi siete infinitamente 
saggio e infallibilmente 
verace. 

Atto di Speranza. 

Spero, mio Dio, uella 
vostra infinita miseri- 
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cordìa il perdono dei 
miei peccati e l'eterna 
gloria pei meriti di Gè* 
sù Cristo, e per il mezzo 
delle buone opere^ che 
propongo di fare col 
vostro santo aiuto, per- 
chè voi sommamente 
buono e fedele me lo 
avete promesso. 

Atto (fi Garit^. 

Vi amo, mio Dio, so- 
pra tutte le cose, e sono 
pronto a perdere anzi 
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la vita, che ofifendervì, 
perchè voi siete som- 
mo bene, e senza fine 
ams^ile per le vostre 
perfezioni divine, e per 
i benefici immensi che 
ne compartite, e per 
amor vostro amo pure 
il. mio prossimo come 
me stesso. 

Atto di Goutrizioiie. 

Mi pento, mio Dio, 
con tutto il cuore di 
avervi offeso per Ye^ 
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terna felicità che ho 
perduta, e per l'eterna 
miseria che mi sono 
meritata; ma molto più 
me ne pento , perchè 
ho offeso voi, somma 
bontà e grandezza, de- 
gno di essere amato 
sopra ogni cosa; e fer- 
mamente propongo col 
vostro divino aiuto di 
non più trasgredire la 
vostra legge, e di fug- 
gire le occasioni di of- 
fendervi. 
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Atto di Ringraziamento. 

Offro me stesso e 
tutte le cose mie a 
sempiterno onore e vo- 
stra gloria, perchè mi 
avete creato, redento e 
conservato finora, e vi 
ringrazio di tutti gli al- 
tri benefizi anche non 
conosciuti, che vi siete 
degnato di conferirmi. 

Orazione all'Angelo Custode. 

0 santo Angelo mio 
custode, io vi ringrazio 
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delle amorose cure che 
avete avuto per me fi- 
no a questo momento; 
continuate ad averle, 
ve ne prego, e non mi 
abbandonate se prima 
non mi avete renduto 
degno di godere della 
stessa gloria di cui voi 
godete in Cielo. 

Orazione per ottenere la virtù 

della Purità. 

Vi saluto , 0 imma- 
colata Maria, figlia del- 
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l'etemo Padre, vergine 
innanzi al parto, e vi 
prego a darmi purità 
nei pensieri. Ave. 

Vi saluto, 0 imma^ 
colata Maria , madre 
deireterno Figlio, vor- 
gine nel parto, e vi 
prego a darmi purità 
nelle parole. Ave. 

Vi saluto, 0 imma- 
colata Maria, sposa del- 
lo Spirito Santo, ver- 
gine dopo il parto, e 
vi prego a darmi pu- 
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rità nelle opere. Ave 
Maria, Gloria. 

Maria Mater gratiae, 
Mater misericordise, 
Tunos ab hosteprotege, 
Et mortis bora suscipe. 
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PREGHIERE 

4 

« 

PER LA 

SANTA MESSA 




In nomine Patris, et. 
Filli, et Splrllus Sancti. 
Amen. ; . - ; 

Nel vostro nome, a- 
dorabile Trinità, e per 
rendervi l'onore e gii 
omaggi che vi sono do- 

2 
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vutì, io assisto a questo 
santissimo ed augustis- 
simo sacrifizio. 

Permettetemi, o di- 
vino Salvatore, di unir- 
mi eoli' intenzione al 
Ministro dei vostri Al- 
tari, per offerirvi la 
preziosa Vittima di mia 
salute. Datemi i sen* 
timentì che avrei dovu- 
to avere sul Calvario, 
se avessi assistito al 
Sacrifizio cruento di 
vostra Passione. 
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AL CONFITEOR. 

< 

Io mi accuso^ o mio 
Dio, di tutti i peccati 
dei quali sono colpevo- 
le. Me ne accuso in pre- 
senza di Maria na più 
rara di tutte le Vergini^ 
di tutti i santi e di tutti 
i Fedeli, perchè ho pec- 
cato in pensieri, parole, 
azioni ed ommissioni, 
per mia colpa, e per 
mia grandissima colpa. 
Perciò prego la San- 
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tissìma Vergine e tutti 
i Santi a voler iiiter- 
<;edere per me. 

' AL KYRIE ■ ELEISok 

Divin Creatore delle 
anime, abbiate pietà 
dell'opera delle vostre 
mani, ; ; - 

Autore della nostra 
salute immolato per 
noi, applicateci i meriti 
della vostra morte e 
del vostro prezioso 

sangue. * 
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Amabile Salvatore , 
dolce Gesù, abbiate 
compassione delle no- 
stre miserie e perdo- 
nateci i nostri peccati. 

■ 

AL GLORIA IN EXCELSIS. 

Gloria sia a Dio nel 
Cielo, e pace agli uo- 
mini di buona volontà 
sopra la terra. Noi vi 
adoriamo, o Signore, 
vi benediciamo, vi glo- 
rifichiamo, e vi rendia- 
mo umilissime grazie. 



/ 

poiché siete il Signore, 
il Sovrano Monarca , 
rAltissimo, il solo vero 
Dio onnipotente. Ado- 
rabile Gesù, figlio unico 
del Padre Dio e Signore 
di tutte le cose, Agnel- 
lo inviato da Dio per 
cancellare ì peccati del 
mondo, abbiate pietà 
di noi, e dell'alto del 
Cielo, dateci un com- 
passionevole sguardo: 
salvateci , o Signore , 
perchè voi siete il solo 
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infinitamente Santo, 
infinitamente potente, 
infinitamente adorabile 
col Santo Spirito nella 
gloria del Padre. 

ALL' ORAZIONE. 

Concedeteci, o Si- 
gnore, tutte le grazie 
che il vostro Ministro 
domanda in nome della 
Santa Chiesa. Io mi 
unisco a lui con tutto 
il favore dello Spirito 
e vi prego di conce- 
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dere sì a me ^ che a 
coloro ai quali ho par- 
ticolare òbhligazioiie 
ogni soccorso di grazia 
necessaria per ottenere 
la vita eterna. 

ALL' EPISTOLA. 

Mio Dio, voi mi chia- 
maste alla cognizione 
della vostra santa legge 
in preferenza di tanti 
popoli che vivono nel- 
r ignoranza dei vostri 
Misteri: accetto con tut- 
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to il mio cuore questa 
legge immacolata , e 
ascolta con rispetta 
gr iixfaUibili oracoli , 
pronunziati per bocca 
deVostri Profeti da Voi 
ispirati, e ne vedo il 
compimento con tutta 
la gioia. 

Perchè non ho, o 
mio Dio, per voi un 
cuore simile a quello 
*dei Santi per la vostra 
legge? Perchè non mi 
è dato di desiderarvi 
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coIFardore dei Patriar- 
chìf conoscervi ed ado- 
rarvi come i Profeti, 
amarvi ed attaccarmi 
unicamente a voi come 
gli Apostoli. 

ALL'EVANGELIO. 

Non sono più, o mio 
Dio, i Profeti, nè gli 
Apostoli che m'istrui- 
scono ne' miei doveri: 
è runico vostro Figlio 
e la sua parola divina: 
ma a che mi servirà 
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d'aver creduto se non 
opero conforme alla 
mia credenza; che mi 
servirà quando compa- 
rirò dinanzi a voi di 
aver avuto la fede sen- 
za il merito della verità 
e delle buone opere? 
Ahimè, che io pur trop- 
po vivo, come se non 
credessi o credessi un 
vangelo contrario al vo- 
stro! Deh non mi giu- 
dicate, 0 mio Gesù, su 
questa perpetua con- 
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tradizione , che metto 
fra le vostre massime 
e la mia condotta! Cre- 
do^ ma ispiratemi la 
forza e il coraggio di 
praticare ciò che credo: 
vostra, 0 Signore, ne 
sarà tutta la gloria. 

. ' AL CREDO. 

Credo in un solo Dio, 
Padre onnipotente. 
Creatore dell'universo; 
in Gesù Cristo, nostro 
Signore, suo unico fi- 
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gliuolo , perfettamente 
simile a luì, santo, posr 
SQnte, eterno Dio eome 
lui. Credo che questo 
Figlio adorabile si è 
fatto uomo per nostro 
amore, ha patito ed è 
morto, è risorto, è salito 
al Cielo, d'onde discen- 
derà per giudicare gli 
uomini, e che poscia 
continuerà un regno 
eternamente felice.^ - 
Credo nello Spirito 
Santo, Dio conae il Pa- 



Digiiizeu by Google 



n 

dre, ed il Figliuolo, 
procedente dall'uno e 
dairaltro , e partecipe 
della stessa gloria, sor- 
gente di vita, autore 
di ogni santificazione. 
Io credo una Santa 
Chiesa, Cattolica, Apo- 
stolica, un battesimo 
istituito per la remis-^ 
sione dei peccati, e 
pieno di confidenza 
nella misericordia del 
mio Dio, aspetto la 
risurrezione dei morti 
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e la vita eterna. Cosi 
sia. 

ALL'OFFERTORIO. 

0 Padre infinitamen- 
te santo, Dio onnipo- 
tente ed eterno ) per 
quanto indegno sia di 
comparire dinanzi a 
Voi, ardisco presentar- 
vi quest' Ostia per le 
mani del Sacerdote con 
l'intenzione che ebbe 
Gesù Cristo, mio Sal- 
vatore, quando instituì 



« 
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questo SacriOzio, e che 
ila ancora nel iììomealo 
che qui si i iiiiiova per 
me. Ve la ofTio per ri- 
conoscere il vostro so- 
vrano dominio sovra di 
me , e sovra tutte le 
creature; ve Toffro per 
r espiazione dei miei, 
peccali, e in rendimen- 
to di grazia per tutti 
i benefici, dei quali mi 
avete colmato. 

Ve Tolfro ancora, o 
mio Dio, affiiìc di ot- 
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tenere dalla vostra in- 
finita bontà per me, e 
per ì miei parenti e 
benefattori, amici ed 
ininiici, ed i poveri 
peccatori > quelle gra- 
zie preziose di salute, 
che non possono es- 
serci accordate che in 
vista dei meriti dèi 
Giusto per eccellenza, 
è che si è fatto vitti- 
ma di propiziazione 
per tutti. 

Vi offro pure que- 
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sta adorabile Vittima 
per raccomandarvi, o 
mio Dio, tutta la Chiesa 
Cattolica, il suo Capo, 
tutti i pastori delle a-^ 
nime, il nostro Re, i 
principi Cristiani, e 
tutte le Nazioni che 
credono in voi. Rieor^ 
datevi infine, o Signo* 
re, dei Fedeli defunti, 
e in considerazione dei 
meriti del Figlio vostro 
date loro la vostra luce 
e pace eterna. 
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ALPREFAZIO. 

/ Ecco il felice mo* 
mento , in cui li re 
degli Àngioli^ e degli 
uomini è per compa- 
rire ; Signore , riem- 
pitemi del vostro Spi- 
rito^ e fate che il mio 
cuore staccato dalla 
terra, non pensi che* 
a Voi. Quale obbliga- 
zione non ho di be- 
nedirvi e lodarvi in 
ogni tempo/ in ogni 
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luogo, Dio del Cielo e i 
della Terra, Signore,^ 
infinitamente grande^ 
Padre onnipotente ed 
eterno ? 

Nulla è più giusto, 
nulla è più vantaggio* 
so , quanto l'unirsi a 
Gesù Cristo per con-"- 
tinuamente adorarvi. 
Per mezzo di Lui tutti 
gli Spiriti 4t le Virtù 
celesti rendono i loro 
omaggi alla vostra 
Maestà. Soffrite, o Si-^ 
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gnore» che noi uniamo 
Le nostre deboli lodi 

aUe loro p clie jii con- 
certo dician^p ; , . , 

AL SANCTUS. 

« 

« 

Santo, Santo t Sanr 
to è il Signore deglj 
Eserciti. Tutto il C^elp 
e la Terra sono pieni 
della sua gloria! Sia 
Egli benedetto e glo-* 
rificato per tutti i se- 
coli de' secoli. E co^i 
sia. 
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- • '..'VI-. r.'Hii 

* . • AL CANONE. , . 

; ]Nfoi vi sconduriamÌJ 
in nome di Gesù Cristo 
vostro Figlio e nostro 
ignore, o Padre mii- 
n i t a m é'n t e iiiiser ico r- 
dioso, di aggradire e 
fti benedire la offerta, 
che vi presentiamo; 
Sbìnchè vi piaccia di 
conservare, di difende- 
re; e di governaré"la 
Vostra Santa Chiesa 
cattolica con tutti i 
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membri che la comr 
pongono, il Pontefice, 
il nostro Vescovo, e 
generalmente di tutl| 
quelli che fanjao ptùr 
fessione della vpstr^ 

Santa Fede. 

Noi vi raccomandia- 
ijip in particolare, p 
Signore, quelli per ì 
quali la giustizia, la 
riconoscenza e la ca- 
rità ci obbligano di 
pfeg.are, tutti quelU 
jche sono presemti fi 
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: questo * adorabile 8à- 
crifizio, e singolsir- 
Biente N; N.... Ed a 
iiiìè, à gran Dìo, che i 
iióstri omàggi vi sieno 
jpiù aggradevoli, noi ci 
uniamo alla gloriósa 
Maria sempre Vergine, 
Madre del riostro Dio, 
e Signore Gesù Cristo> 
agli Apostoli, a tutti ì 
Martìri, Santi e Sante 
del Paradiso* Perchè 

m 

non ho in questo mó- 
menlo ì desideri a^- 
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dènti coi quali i Salati 

Patriarchi desiderava- 
no la venuta del Mes- 
sia ! Perchè non ho la 

loro fede ed àmote ? 
Venite , Signore Gesù, 
venite amabile ripara* 
tore del Mondo, venité 
a compiere un Miste*- 
ro, che è il compendio 
di tutte le vostre mai- 
ravigliew Ecco viene 
^agnello di Dioi Ecco 
l'adorabile Vittima^ per 
la quale tutti *i' j^ec- 
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cali del mondo sono 
f ìmessL 

ALL' ELEVAZIONE. 

Verbo incarnato. Dir 
vino Gesù; vero Dio e 
vero uomo, eredo ebe 
Voi siete qui presente; 
e vi adoro con umiltà: 
e vi amo con tutto il 
cuore, e come Voi ve- 
nite per mio amore , 
cosi io mi consacro iur 
tieramente a Voi. 

Adoro quel prezio- 
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sìssimo Sangue che Voi 
versaste per | tutti ^i 
uomini , spero , o mio 
Dio, che non Tavrete 
versato inutilmente 
per me. Fatemi la gra- 
2ik di applicarmene I 
suoi meriti. 

i . SEGUITO DEL CMONE. , 

Qual sarebbe dun- 
que la mia malizia e 
la mia ingratitudine se 
dopo aver veduto ciò 
che vedo consentissi ad 
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offendervi? No, mio 
Dio, mn ol)t)lierà quai 
m cjie mi rappreseur 

tate eqn questa augu- 
s|a pmmoma. 

f^m questo momen- 
t>Of etorna Maestà, che 
noi vi offeriamo vera-r 
mente e propriamente 
la Vittima pura, santa 

e senza maiCcMa che 
vi piacque donarci voi 
stesso, e di cui tutte 
Je altre non erano che 
h figura. Sì, gran Dio, 
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noi osiamo diryelo: Qui 
vi è molto più ehe nei 
Sacrifizìi di Abele ^ di 
, Àbramo e di Melcbke- 
decco. Questo è la 
Vittima degna del vor 
stro Altare, il nostro 
Signore Gesù Cristo 
vostro Figlio, runico 
oggetto deir eterne vor 
stre compiacenze.- 

Desidero che tutti 
quelli che partecipano 
o colla bocca o col 
cuore a questa sacra 
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Vìttima^ sieno pietii 
delle sue benedizioni 
ineffabili e divine. 

Che esse si diffon- 
dano altresì sovra le 
anime tutte dei Fedeli^ 
che sono morti nella 
pace del Signore e 
particolarmente sovra 
l'anima di N. N. Àe^ 
cordate loro, mio Dio, 
in vista di questo Sa- 
crifizio l'intera libera- 
zione delle loro pene. 
* Degnatevi di accor-** 
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dare, un giorno questa 
grazia a noi stessi, o 
Padre infinitamente 
buono; e fateci entrare 
in società con gli Apor 
stoli, Martiri e tutti i 
Santi affinchè noi pos* 
siamo amarvi e glorifi-*- 
carvi eternamente con 
essi. Cosi sia* 

AL PATER NOSTER. 

Quanto sono felice, 
0 mio Dio, nell'avervi 
per Padre? Qual pia* 
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cere nel riflettere, che 
il Cielo ove siete^ deve 
e$$ere un giorno la mia 
dimora? Sia glorificato 
il vostro santo Nome 
per tutta la Terra. Re- 
gnate assolutamente 
sopra tutti i cuori 9 e 
sopra tutte le volontà. 
Accordate ai figli vo- 
stri il cibo spirituale e 
corporale. Noi perdo- 
niamo di buon cuore. 
Voi perdonateci con 
amorosa misericordia i 
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nostri peccati e soste- 
neteci n^Ue tentazioni 
e nei mali di questa 
miserabil vita^ e pre- 
servateci dal peccato^ 
il più grande di tutti 
1 mali. Così sia. 

ALL' AGNUS DEL 

s 

. Agnello di Dio , sa- 
crificato per mio amo-^ 
re, abbiate pietà di me. 
Vittima adorabil di mia 
salute, salvatemi. 
Divin salvatore, oU* 

4 
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tenetemi la mia giu-^ 
stificazione plesso del 
Padre nostro. Datemi 
una vera pace nel Pa- 
radiso. 

* 

ALLA COMUNIONE. 

Quanto mi sarebbe 
dolce, 0 mio amabile 
Gesù, di esser del nu- 
mero di quei felici cri- 
stiani, ai quali la pu- 
rità della coscienza, e 
una tenera pietà per- 
mettono di accostarsi 
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Ogni giorno alla vostra 
santa Messa! 

Qual vantaggio per 
me se potessi in que- 
sto momento posseder- 
vi nel mio cuore, ren- 
dervi i miei omaggi, 
esporvì i miei bisogni, 
partecipare delle gra- 
zie che fate a quelli 
che vi ricevono real- 
mente! - Ma perchè io 
ne sono indegnissimo, 
supplite voi, mio Dio, 
air indisposizione, del- 
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l'anima mia. Perdona^ 
temi tutti i miei pec-» 
cali; io lì detesto con 
tutto il mio cuore, per- 
chè offesa vostra, mio 
sommo Bene. Ricevete 
il desiderio sincèro che 
ho d'unirmi a voi. Pu- 
rificatemi con un solo 
dei vostri sguardi, e 
mettetemi in istato di 
poter presto ricevervi. 
Attendendo questo 
giorno felice vi scon- 
giuro, 0 Signore, di 
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farmi partecipe, dei 
frutti salutari che la 
Comunione del Sacer- 
dote deve produrre in 
tutto il popolo fedele 
qui presente, aumen-^ 
tate la mia fede per 
la virtù di questo Sa- 
cramento, purificate la 
mia speranza 9 purifi- 
cale in me la carità, 
riempitemi il cuore del 
vostro amore affinchè 
più non respiri che per 
voi, e per voi viva. 
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ALLE ULTIME ORAZIONI 

Voi, 0 mio Dio, vi 
siete immolato per la 
mia salvezza, io voglio 
sacrificarmi per la vo- 
stra gloria. Ecco io mi 
offro vostra vittima; 
deh non mi risparmia- 
ie, accetto di buon 
cuore tutte le croci, 
che a voi piacerà di 
mandarmi, e le bene- 
dico, perchè le ricevo 
dalle vostre mani. 
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Ho assistito^ 0 mìo 
Salvatore al vostro di- 
vin Sacrifizio. Voi mi 
avete colmato dei vo- 
stri favori. Fuggirò con 
orrore ogni contamina- 
zione di colpa, sopra 
tutto quella alla quale 
la mia inclinazione mi 
spinge con più violen- 
za. Sarò fedele alla vo- 
stra legge, come sono 
risoluto di perder tutto 
e di tutto soffrire an- 
ziché violarla. 
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ALLA BENEDIZIONE. 

Benedite ) mio Dio^ 
queste sante risoluzio-* 
ni benedite il corpo , 
e molto più le anime 
di tutti, e gli effetti 
della benedizion vostra 
discendino come bene- 
fica rugiada di Paradi- 
so, e restino eterna- 
mente sovra di noi. In 
nome del Padre, e del 
Figliuolo, e dello Spi- 
rito Santo. Così sia. 
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ALL'ULTIMO EVANGELIO. 

. Verbo Divino, Figlio, 
unico del Padre, luce 
del mondo ^ dal Cielo 
disceso per additarce-? 
ne il cammino, non 
permetiete che io ra« 
somigli a quel Popolo 
infedele che non volle 
conoscervi per Messia; 
non permettete che io 
cada nella stessa cecità 
di quei sventurati che 
meglio amarono dive- 
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lìir schiavi di satànas* 
so , che di aver parte 
alla gloriosa adorazio* 
ne de' figliuoli di Dio. 

Verbo fatto carne, io 
vi adoro col più pro- 
fondo rispetto: metto 
tutta la mia confidenza 
in voi solo, sperando 
fermamente che essen* 
do voi un Dio, che si 
è fatto uomo a fine di 
salvare gli uomini, mi 
accorderete le grazie 
necessarie per santifi- 
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carmi, e per possedervi 
eternamente nel Cielo* 



m 

m 

ASPIRAZIONE DA FARSI 
NELLE TENTAZIONI 

« 

Mio Dio a voi ricor- 
ro, in voi confido... Si- 
gnore non abbandona- 
te l'opera delle vostre 
mani ed il prezzo del 
vostro sangue... Gesù 
crocifisso una volta per 
me, non permettete 
che vi crocifigga an- 
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Cora col peccato. Deh ! 
Gesù, non lasciate an* 
dar preda dei vostri 
nemici un'anima che 
tanto è costata alla vo- 
stra carità. 
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PER LA 

CONFESSIONE 

■ 

Orazione prima deiresame. 

Pieno di confusione 
io mi presento al tro- 
no della Maestà vostra, 
gran Dio giustissimo 
castigatore di tutti i 
peccatori, desideroso di 
placarvi, e di far pace 
con Voi... Io non ne 
posso più con questa 
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vita indegna... Il mio 
cuore è pieno di ri- 
morsi. 0 che miseria 
per un uomo Tessere 
in odio di Dio !... Fac- 
ciamo adunque, o ani- 
ma mia, questa pace 
sì preziosa!... Ma come 
farò da me solo senza 
di Voi, 0 mio Signo- 
re Ohimè ! senza di 
Voi ho potuto pecca- 
re,... ma senza di Voi 
, non posso convertir- 
mi. Voi solo potete fare 
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questo gran miracolo 
di guarire il mio cuore 
impiagato... e di risu-^ 
scitare Y anima mia 
morta nei suoi pecca-» 
ti..... Deh, per pietà, 
fatelo questo miracolo 
di misericordia. Grandi 
sono, è vero, i miei 

peccati ma più 

grande è la vostra bon- 
tà,... e Voi avete pro- 
messo di consolare chi 

spera in Voi di 

esaudire chi vi prega. 
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e di convertire chiufìr 
que a Voi si conver- 
te... Convertitemi dun*- 
que giacché a Voi ri- 
corro... giacclìè confido 
in Voi 9 speranza dei 
miserabili .... D atemi 
lume a conoscere tutti 

• * 

i miei peccati.... con- 
trizione a detestarli.... 
coraggio a confessarli... 
risoluzione ad emen- 
darmene.... ed un santo 
odio di me per farne 
penitenza • • # Queste 
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grazie io vt domande 
e spero di ottenere, 
perehè Voi siete il mi» 
-Dio e la mia misdirir 
:Cordia. 

ESAME DI COSCIENZA 

SUI4 DECALOGO..' " • ' 

■ 

L 

Iddìo si deveadoraiiie 
,colia Fede , colia Spe- 
ranza e colla Carità, 
cioè . coiramore. Aduur 
que esamLaatevi : . ; 

1 . Quanto alla Fdb^ 

5 
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^ avete sempre, ere? 
4ute tutte, le Yerìtà, 
che la Santa Chiesa vi 
^ropoae ida. tcr^dere oop 
me rivelate.». Se avete 
avuta vera premura e 
^oUecitudlae d'ìnforr 
marvi bene di queste 
verità, di studiarle, e di 
averle preseuti.... Se ne 
avete poi fatta quella 
stima, e quel conto 
che si meritano. 
% Quanto alla Spe^ 

jpan^a 4^servate;^^ve^ 
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té ubbidito al eomanéo « 
che Iddio vi fa di òon-» 
fidare pienamente nella 
onnipotenza e miseri^ 
eordia sua.^i Se avete 
sempre avuta premura 
cU pregare il Signore^; 
e di pregarlo col euore^ 
e non colla sola boccar 
e confidando nei meriti 
infiniti di Gesù Cristo 
ùnica nostra speranza;^ 
Se la vostra Speranza 
ha avuto sopra tutto 
4i mira lav salute del-^ 
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fianima ed il pòssèdi-'^ 
mento di Dìo nella vìta^ 
futura ; o se al contra- 
tìù mùte €oUo€aii prin-ì 
cipalinente» a fonse 

unicamente r t vostci' 
desideri e le, sperarne 
vostre nei beni del 
ijEkondo*' 

2. h Quanto alFamore^ 
vedete se avete andato 
il Signore con tutto il' 
cuore, e con tutte le 
bmei presentii Se aK 
meno la idiraté amata^ 



Digitized by Google 



7Ì 

e Io amavate più 4i 
ogni :^ltra cosa.^ Se lo 
avete ringraziato di 
cuore dei tanti suoi 
benefìci... Se avete a-* 
vata premura di dargli 
k prove dell'amor vo*^ 
stro... Se avete a vuttt 
cura di ordinare la^ 
vostra vita in maniera 
da onorarle con Je 
2^ionì ^mpre conformi 

alla sua volontà. £ qui 
esaminatevi se mai ave-?^ 
ste amata abitualmente 
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ytia vita dissipata, irar^ 
scurata e tutta unica^ 
mente occupata negli 
affari , nei cercare i 
mmodìy i piaceri^ e gli 
spassi / senza dirigere 
la vostra intenzione a 
Dio; e senza quasi ri- 
cordarvi di lui, lascian<^ 
dolo in somma, pe£ 
ultimo vostro pensiero* 
Quindi poi esamina-* 
tevi ia generale sulla 
divozione e sul rispetto 
dovuto ai iuoghir^^^a. 
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€0&è e a Ile p^soae 
sacre. 

Esaminatevi se avete 
nominato il nome di 
Dio, e della Vergine e 
dei Santi invano, senza 
bisogno, e con disprez- 
zo.... Se lo avete be- 
stemmiato, dicendo di 
Dio, e dei suoi servi 
quello , che loro non 
conviene; o negando 
ciò che loro si convie- 
ne.... Se avete parlato 
contro le cose delift 
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Se avete giubato 
-senza causalo, o* per 

te... E se avendo fatto 
a Dio alcun voto lo 
.avet^ violato.... ^ 
. EsaininaAevi se avete 
fatte opere i^roibite m 
itali giorni... , Se, e come 
avete assistito alla S. 
iMessa.... Se avete fre- 
.quentata la parola del 
Vanitelo, e ia Dottrio»a 

firisUana»*t.r Se avete 
Uraiicatì .gli altri sfjnéx^ 
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lOppure se vi siete acr 
contentato di ascoltare 
orna seinplice Messa; 
passando il festante 
della giornata nell'ozio, 
nei divertimenti, e nel- 
la dìssipa2;ione; o che 
sarebbe peggio, nel 
«peccato. 

. Qui cominciano i 
^comandamenti relativi 
.airumore del prossimo. 
Adunque c o m i n c i a te 
voi pure daU'esaminaiv- 



¥i generalmeiàrte m 
-avete amato e se 3ò 
amate di cuore il vo- 
stro prossimo.». Se ave- 
te procurato di eseguire 
questi due avvertimenti 
Evangelici: Non fare 
§gU altri quello che 
non vuoi per te ; ma 
fare agli altri quello 
che vuoi per te. Spe- 
cialmente esaminatevi: 
se mai avete dato scan- 
dalo ad altrui con pa- 
role, 0 con azioni cat^ 
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ed eecilalìObBBto a far 
Buale, ovvero disviane* 
dolo, dal bene*...; Se 
avete tralasciato di far 
la correzione fraterna 
€|uando voi eoa essa 
potevate trattenere daM 
male il vostro prossi* 
mo, 0 farle ravvedere 
almeno del male da sè 
£atU>»#; Se mai avate 
negato di dare soccorso: 
9Ì vostro prossimo nel 
suoi bisogni temporaUj 
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di malattia, di povertà; 
e di tribolazioni , po-* 
lendolo voi fare: se 
avete, finalàienle pra- 
ticate le altre opere di 
misericordia. - * ' 

r Venite; ora j^ti^o» 
lasmente al quarto €0-^ 
mandamento. 

: Esaminatevi con qua!-: 
rispetto vi portate con 
essi^ e con quale oh*- 
bedienza. Se avete pro^ 
aurato di assister loro, 
e. dì ^occororergli ineÈ, 
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bìsa^i : t se ad essi 
abbiate mai dato alemi: 
dispiacere, a fatto tor<« 
tOw.«* Esaminatevi pure^' 
qualé onore e ubbi-» 
dienza abbiate voi usa*^ 
to ai superiori eeelesia^ 
stici ; e se in loro ab- 
biate rispettato la per- 
sona di Dio, dal quale 
hanno ricevuta quella 
podestà che esercitano 
sopra di voi. 

Esaminatevi, se in 
qualche modo, sia con 
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positivi oflfese dì fattoi 
sia per colpevolé ne- 
gligenza, siete stato di 
p?egiudiiio alla vita dì 
alcuno..* Se avete liial- 
trattato altrui, percosso 
violentato, spaventato, 
avvilito, ecc. 
* Esaminatevi, se avete 
eustoditì e rivolli ì vo- 
stri sensi dagli oggetti 
pericolosi... ovvero ave- 
te fatti ed ascoltati vo-^ 
tentieri dei discor^ in- 
deeen ti./.» e avete 
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trattenuté delle anuci^ 
zie 0 corrispondenze 
illegìttime^ pericolose , 
sospette.^. In somma ; se 
avete meditata delibe^ 
ratamente, o detta , o 
desiderajla, o fatta o 
tentata alcuna cosa che 
fosse contraria alla pu- 
rità ed alla modestia 
cristiana. 

Esaminatevi se avete 
rubata, comperata o 
ritenuta ingiustamente 

la roba altrui e se 



Digitized by Google 



m 

avete in qiialche modo 
danneggiato alcuno 
nelle ^ue so&tanze , o 
rcose... Se avjete fatto , 
delle frodi, percepiti 
inieressi usurari, e 
massime dai poveri; o 
'Commesse . delle estor- 
sioni nei contratti 

jSe avete frodata la 
mercede agli operai;..- 
e se avete dififeriti di 
troppo i pagamenti con 
danno dei vostri cre^ 
ditorì. 
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Esaminatevi / se col 
vostro parlare avete 
voi portato alcun dan- 
no al vostro prossimo 
testificando i 1 falso f 
apponendo calunnie^ o 
sparlando in palesare 
i peccati altrui, o dub- 
biosi^ od occulti a chi 
vi ascoltò; ovvero met- 
tendogli in grande per 
malignità; oppure in- 
giuriando altrui sul 
volto 9 con parole di- 
spiacevoli^ 0 con aperte 

6 



villanie, e qui in gCf 
nerale esaminatevi se 
avete dette bugìe di 
qualunque sorta fosse* 
ro ; fatte invenzioni 
malvagie od officiose. 

Esaminatevi se mai 
avete data occasione 
ai pensieri cattivi, leg- 
gendo libri lubrici, per 
esempio, romanzi, sto- 
rielle amorose, poesie 
oscene ; o guardando 
cose impure e facendo 
discorsi disonesti*.. Se 
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vi siete volontariameii^ 
te fermato su di pensie^ 
ri impuri... Se di que- 
sti vi siete compiaciuto; 
e ciò che sarebbe peg- 
gio se avete desiderato 
di fare, o vedere tali 
cose. 

Esaminatevi se mai 
avete desiderato il ma- 
le d'alcuno per ac- 
chiappare la roba e i ' 
beni di lui. Vedete più 
abbasso l'Esame dell' a^ 
varizia. 
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Sui peccati Capitali* 

. Se avete presunto 
delle vostre forze, senr 
za aver la debita umile 
dipendeaza da Dio^ io 
ogni vostra cosa; e 
specialmente nelle cose 
spirituali. 

Se avete aspirato ad 
imprendere cose supe- 
riori alla vostra abili- 
tà... Se avete attribuito 

» 

a voi ciò che viene in 
voi da Dio... Se vi siete 
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dato vanto di sorpasr- 
sare gli altri..... Se vi 
siete veramente covar 
piaciuto in voi stesso 
pei vostri o veri o sup-- 
posti doni; e ^e questa 
vana gloria fu il fine 
delle vostre opere; do- 
ve che lo doveva es- 
sere il Signore^ la gloria 
sua. 

Se avete veduto di 
mal occhio il bene al- 
trui..«. Se vi siete com- 
piaciuto deiraltrui ab- 
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bassamento.... Se avete 
tentato di togliere dì 
posto^ 0 screditare al- 
cuno che dava ombra^ 
Se avete calunniato al-^ 
trui avendo il maligno 
dispiacere del suo cre- 
dito e della sua lode. 

Se vi siete sdegnato 
contro di alcuno... Se 
gli portaste odio... Se 
lo ingiuriaste... • Se gli 
gittaste contro delle 
imprecazioni..... Se vi 
adoperaste per fare 
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qualche vendetta, od 
almeno l'avete deside- 
rata, meditata, tentata. 
Se ninna cosa mai non 
voleste patire in peni- 
tenza de' vostri peccati; 
ma sclamate per ciò 
e vi lamentate di tutti 
e di tutto, e forse an- 
che di Dio. 

Se foste di troppo 
attaccato al vostro ave- 
re. Se mai aspiraste 
ad appropriarvi il bene 
degli altri... Se manca- 
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ste perciò ai pagare i 
vostri debiti, e al far 
limosina, ecc. Se fa- 
ceste monopoli, 0 coii- 
tratti ingiusti, nel ven- 
dere, 0 comperare, 0 
pigliare: iniprese j od 
appalti, ecc. 

Oltre a tutto ciò che 
si disse della impurità, 
parlando del sesto e 
nono Comandamento, 
osservate in generale 
come stale voi di amo- 
re vizioso pel vostro 
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corpo : cioè alia moi- 
iezza, alla comodità, 
al diletto dei sensi. 
Tutto questo si riferi- 
sce iu qualche modo 
airimpurità, ed è anche 
questo un peccato per 
sè. 

Vedete se mangiaste 
0 beveste voi eccessi- 
vamente. Se fuori di 
tempo... Se con ingor- 
digia... Se ci pensate 9 
e ve ne compiacete 
parlandone di so ver- 
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chio..... Se siete nel 

mangiare incontentar 
bile, schizzinoso, deli- 
cato, nemico dell'asti- 
nenza, ed anche della 
stessa mortificazione 
prescritta nei giorni di 
penitenza ecclesiasti- 
ca... Se siete ghiotto 
anzi che parco... Insom- 
ma , se mangiando e 
bevendo, cercate prin- 
cipalmente, il piacere 
di vostra gola, facendo- 
vi del ventre un Dio* 
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Se il far bene vi 
dispiace, vi attedia, 
v'inquieta... Se lasciate 
di leggeri, o per pigri- 
zia rprazione, la parola 
di Dio, la lettura spi- 
rituale, 0 i santi Sa- 
cramentì... Se non vi 
curate mai di crescere 
nell'amore di Dio, nè 
di mortificare le vostre 
passioni... Se siete voi 
finalmente tra quelli, 
i quali non vogliono 
schivar altro peccato , 



Digitized by Google 



fuori del solo mortale, 
e tutti trascurano i 
peccati veniali alla 
buona. 

» r 

Comandamenti della Chiesa. 

^ ■ 

1. Udire la santa 
Messa tutte le feste 
coniandate. 

2. Digiunare la qua- 
resima, le vigilie co- 
mandate, e le quatU*!) 
tempora; ed astenersi 
dal mangiar carni il 
venerdì ed il sabbato. 



9^ 

: 3. Confes^rsi alme^ 
00 una volta all'anno 
e comunicarsi almeno 
alla Pasqua. 

L Non celebrare le 
nozze nei tempi proi- 
biti. 

S, Pagare le decime 
vigenti: e senza usar 
frodi, e senza farvisi 
obbligare dalla forza, 
con danno dei loro 
proprietari. 

Facile è il conoscere 
se abbiate osservati di 
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buona fede questi co- 
mandamenti, e se vi 
siate conformato in ciò 
allo spirito dei mede- 
simi; 

DoY9ii del proprio stato. 

Esaminatevi su di 
questi: se avete usata 
la dovuta dipendenza 
dei vostri superiori; se 
avete adempito a quan- 
to v'impone la giustizia 
e la carità verso gli 
inferiori; se avete te- 



nuta cura dei vostri 
domestici, e massime 
voi padri verso i vostri 
iigli, padroni verso i 
servi ed i garzoni, ne- 
gozianti sui vostri com- 
messi, amministratori 
sui vostri amministrati, 
ecc., essendo solleciti 
che quelli osservino la 
legge del Signore, ed 
accordano loro il tempo 
necessario a praticare 
gli atti di religione. 
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ATTO DI CONTHIZIONE. 

r 

' Ahimè?., quanti pec- 
cati, mio Dio... quantO' 
gravi... quanto enormi! 
Una creatura voltarsi 
contro rAltissimo! Un 
pugno di polvere contro: 
1' Onnipotente ?..... Un 
uomo dì sepolcro con- 
tro r immortale ? e 

disubbidirlo?... e stra-^ 
pazzarlo per vilissime. 
cose?i... una creatura 
unicamente per servire 



a Dio».., per onoFaria<u% 
per amarla ?«• Oh di-»' 
sordine!.... oh temeri* 
tà! oh male... Io me 
ne pento o Signore ^ 
£oL sentimento più vivo 
del mio cuore; odìo^ 
abbominóy detesto tutti 
questi eccessi della 
diabolica mia volontiu; 
ohi riòn gli. avessi mai 
€ommessi! oh! non yì 
avessi mai offeso, bené 
infinito!... non è Signo* 

«ey F inferno meritato^ 

1 



iOO 

Ah, che un sólo infenid 
è poco ai miei pecca-4 
ti !... Non è il Paradiso 
perduto... ah! che un 
ingrato della mia sorte 
non merita cosi graii 
premio^., piango , mio 
Dio, perchè ho offeso 
Voi sommo bene, bene 
infinito , bene di tutti 

i beni Tibi soli 

peccavi.... Questo mo- 
tivo mi fa gettare la 
faccia per terra,.... e 
confondere e piange- 



pe.«- e gridare mìse*^ 

ricordìa. i 

PROPONIMENTO. 

' Se voi quest&i volta 
fineora mi perdonate^ 
0 mio Signore, per 
l'avvenire io vel prò- 
metto, peccati mai più., 
ve lo prometto risolu- 
tamente piuttosto 

morire, che mai più 
offendervi... Non sarà 
questa come le altre 
volte ^ no... non ssirà 



piìL . 0oaii ^ peccali jnai 
più... se sarò dentato ir 
resisterò,... se mi sen^^ 
tirò debole, farò 0£ar« 
zioae,; se compagini 
mi inviteranno^ m na 
franco: ma peccati mai 

mai. più).;, voglio. meW 
termi nella occasioni 
di peccare.... Non più 
con quella persona,.»» 
iM>n più in quel luogo.*^ 
oon più con.q:Uell9' rìr 

c?es!izione*.v Mzi , mia: 



L .j .1^ .^ i.y Google 



m 

Bioi», voglio rifare an*^ 
£iM?a i jpali elfeUi dei 

peijcati comme$sìv. Ho 
panneggiato ?.... resti- 
tuifè. Ho ingiuriato?... 
dimanderò perdono* Ho 
odiato?^ l'arò pace ed 
amerò. Ho scandalizza- 
to?.,, darò buon esem- 
pio* Tutto €iò, mio Si- 
gnore, propongo e sta- 
bilisco^., ma l'eseguirò 
jo?.M Sì che reseguirò, 
fidate, o mio Dio, non 
in me. r ma in voi. e 
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in quella grazia onnì^ 
potente, che rende fa- 
cile ogni cosa, e che 
Voi donate senza fallo 
a chi confida in Voi v 
e con umili preghiere 
ve la domanda. ' 

DOPO LA CONf ESSipNE. , . 

Oh ! quanto io vi 
sono obbligato, o mio 
Dio, che, potendo voi 
sì giustamente casti- 
garmi de' miei jpeccati, 
me gli abbiate con tan- 



ta misericordia perdo- 
nati in questo Sautìs* 
l^iwo Sacrajpneato! Di 
auovo me ne dolgo ^ 
ic#noscendo d'aver of- 
feso un Dio di tanta 
bontà; e vi prego, che 
a tutto ciò in che io 
avessi mancato in que- 
sta 0 nelle altre Con- 
fessioni , voi suppliate 
colla vostra grazia , e 
coi meriti del sangue 
di Gesù Cristo, e mi 
concediate d'esservi nei 
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# 

miei proponiménti fé-» 
dele fino alfa morte, 
e di C0napensarvi dei 
torti a voi fatti con 
altrettanto amore, co- 
me prometto e spero 
di fare col vostro aiuto. 

Così sia. ' : - i 

V'amo Gm dokffisimo, 

Ma troppo poco io v'amo; 
, Sempre perà di crosfìera' 
Nel, vQslro amore io bramo, 

. Chiudi il mio cu^r amarle. 
Gesù mia dolce vita, " ' 
• Entro U pia ferita : i f ■■ 
Del tuo bel Cor peoaate. . . _ 
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iv> ss. COMUNIONE 

'* ' •% l i ■ ' ' * 

Procuratóri ascoltare la Saola Messa 
in preparazione, accompagnando 
. in - tutto il sacerdote , coìreccilàré 
i seguenti atti gìaoulatorì prirpa 
d'accostarsi alla sacra Meixsà. 

. . .^ATTJ eiACULATOtU.. . 

Signor mio Gesù Cri- 
sto, io credo ferma* 
mente che voi siete 
realmente presente nel 
Santissimo Sacramento 
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col vostro Corpo, San- 
gue, Ànima e Divinità» 

Signora, io vi adoro 
in questo Sacramento 
e vi riconosco per mio 
Creatore , Redentore i 
Sovrano 9 Padrone,, e 
sommo unico bene; ì 

Signore, io non sono 
degno che voi entriate 
in cad mia , ma dite 
una sola parolai,, e Ta^ 
nima mia sarà salvaci 

i . Signore , io dete^tQ 
tutti i miei peccjeiti, 
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mi rendiate ìnde-^ . 
gno di ricevervi nel 
mio cuore: propongo 
colla grazia vostra di 
non più commetterli 
per l'avvenire, di schi-^» 
vare le occasioni, e di 
farne penitenza. 
' Signore , io spero 
che dandovi tutto a 
me in questo Divino 
Sacramento , mi use* 
rete misericordia, e 
mi concederete tutta 
la grazia necessaria 



. SigDqr^ , nfoiM siete ì 

]^i si^te il mia R64^- 
Iftre , il i»io Dio ,. , e 
perjciò vi apao pou, ìmlUo 
il cuore sopra <>gni 
po§a , e per amor vo^ 
strQ^ amo il prossima 
come me . stesso , e 

perdono di cuore a chi 

mi ha affe^^ 
^rdiBjàt^eftW (?he ver 



affinchè io non mi 6^ 
pari mfti più da .ivpi^ 
ipja > resti sempre cqh 
1» ¥0s4ra 4èyÌAa 
grazia»' i 

*' ORAZIONE ' 

DOPO LA COMUNIONE. ' 

■ ' - • " 

mio DÌO). Padre mnir? 
poteate, di tutti i vostri 
benefizi, e in partico-? 
lare perchè mi .ayet^ 
^mmp^e allqi pariecir 



pazione del SacFatissi^ 
mo Corpo del vosìm 
unigenito Figliuolo. ¥i 
supplico Padre clemetìr 
tissìmo / che questa 
Santa Comunione non 
mi sia ocoaisione nè dì 
peccato, nè di pena» 
ma salutare interces?* 

r 

sione di perdono; siami 
armatura di fede, scudo 
dì buona volontà, e-^ 
sterminio di tutti i miei 
disonesti appetiti, mor- 
te di tutti i miei vizi, 



ctì accrescimento di 
carità, di pazienza, di 
vera umiltà , e d'ogni 
altra virtù; sia perfetta 
pace del mio spirito, 
e ferma difesa da tutti 
i miei nemici visibili 
ed invisibili, perfettist 
sima unione con Voi 
solo mio vero Dio, é 
Signore> e piacciavi di 
condurmi a queir inef-^ 
fabile convitto, dove 
Voi siete luee vera, sa^^ 
%ietà compita, e giubilo 
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eterno nei secoli dei 
secoli. Cosi sia. : > / i 

m 

],.' . ORAZIONE . 

• DI a BONAVENTURA. 

^ Oh dolcis^mo mia 
Gesìi ! trapassate , i vi 
prego, col soavissimo 
e ^salutifero dardo ^deltt 
l'amore vostro k mi*- 
doUe e le viscere del- 
ranima mia con una 
vera, santa e perfetta 
earità; acciò l'anima 
mia si^ dilegui e ìai^ 

* « 
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gùlsca eoi solò aiiiore 
e desiderio di Voi: Voi 
solo desideri, e venga 
meno , pensando alle 
vostre sovrane stanze 
del Paradiso; onde de- 
sideri di sciogliersi da 
questo corpo pervenire 
ad esser con Voi. 

Concedetemi, o Si- 
gnore, che Fanlma mia 
abbia desiderio di Voi, 
pane degli Angioli, re-; 
fezione delle anime 
sante, pane nostro quo- 
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tidiapo sopra sostaoit 
ziale, che contiene ogni 
dolcezza e sapore, e4 
ogni diletto di soavità; 
sempre abbia fame di 
Voi ; . e sempre il cuor 
mio si nutri di Voi, in 
cui desiderano gli an- 
geli di riguardajre, e 
con .la dolcezza del 
vostro sapore si riemr 
piano le viscere delFa^ 
nima mia; di Voi sem-^- 
pre abbia sete , fonte 
di scienza e sapienza» 



fonte di eterno lume, 
torrente di piaceri, ab- 
bondanza della casa di 
Dio. Voi sempre desi- 
deri, Voi cerchi. Voi 
trovi, a Voi arrivi, Voi 
mediti, di Voi parli ed 
operi ogni cosa a lode, 
e gloria del vostro no^ 
me con umiltà e di- 
vozione, con amore e 
diletto, con facilità ed 
affetto e con perseve- 
ranza sino al fine. 
E voi solo siate sem- 



»' pre mia speranza, mia 
fiducia, mia ricchezza, 
dilettazione ed alle- 
grezza mia, riposo e 
tranquillità mia, soavi- 
tà mia, dolcezza mia, 
mio cibo, refezion mia, 
mio rifugio, mio aiuto, 

. sapienza mia, mia pos- 
^ sessione, mio tesoro, 
dove sia sempre fissa, 
ferma ed immobilmen- 
te radicata la mente 
mia, ed il mio cuore 
eternamente. 
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l i o Giovanissimo G^sù 
. Cristo, mio unico saa- 
tiflcatore e glorificatorp 
delle anime, vi prego 
per i meriti del vostro 
Sangue prezioso, che 
mi concediate . efficace 
grazia di servirvi fe- 
delmente tutti i giorni 
della mia vita, supe- 
rando con coraggio 
tutte le difficoltà che 
mi occorreranno nella 
via del vostro divifi 
servizio, affinchè io 
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meriti di essere fatto 
partecipe della stessa 
gloria con voi in Cielo. 

ORAZIONE 

' A. MÀfilA VEBGINE. 

0 Serenissima Ver- 
gine Maria Madre di 
Gesù Cristo Signor no- 
stroy che meritaste di 
portare ilei vostro sa- 
crato ventre lo stesso 
Creatore di tutte le 
creature^ il santissimo 
Corpo e Sangue, che 
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ora ho ricevuto, degna-; 
teyi, vi prego, di interr 
cedere per me appresso 
il medesimo vostro Fi- 
gliuolo, affinchè tutto 
quello che per irrive- 
renza ed ignoranza ho 
tralasciato , ovvero 
commesso in questo 
ineffabile Sacramento, 
Fistesso vostro diletto 
Figlio si degni di per- 
donarmi per la vostra 
santa intercessione. . 
, Angeli ^ Santi de| 



i22 . . . 

Cielo adorate iu mio 
nome il Redentore mio, 
dal Cielo disceso nel 
Santissimo Sacramento 
deiraltare, come in tro- 
no d'amore, per dispen- 
sarvi più largamente 
le sue grafie e le sue 
misericordie. E per 
compimento ottenete- 
mi, che io sia annove- 
rato fra suoi eletti, e 

giunga un giorno ; a' 
contejnplare il suo di- 
vino aspetto in Cielo. 
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MISTERI DEL SS. ROSARIO ■ 



MISTERI GAUmOSI. 



Nel primo Mistero* 
si contempla come la 
Vergine Santa fu anr 
nunciata.dair Angelo 

Gabriele , che doveva 
éoncepire e partorire 
il nostro Signore Ge- 
su Cristo. Vn Pater e 
dieci Ave. 
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< Nel secondo Mistero 
si contempla come. 1;^ 
Vergine Santa, avendo 
inteso che Santa Elisa** 
betta era divenuta ma- 
dre, si parti subito e 
andò .9 visitarla in^ ca^ 
sua, e stette con e^s^ 

tre mesi. Un Pafór e 
dieci Ave. 

Nel terzo Mistero sì 

contempla come essen-* 

do venuto il tempo di 

partorire, partorì Maria 

Vergine nella città di 
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^Betlemme il nostro 
Redentore, nella mez-* 
zanotte, fra due animali 
nel Presepio. Un Pater 
e dieci Ave. 

Nel quarto Mistero 
si contempla, come nel 
giorno della Purifica- 
zione la Vergine Santa 
presentò Cristo nostro 
Signore nel tempio fra 
le braccia del santo 
vecchio Simeone. Un 
Pater e dieci Ave. 

Nel quinto Mistero 
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si contempla coroe Ma- 
ria Vergine ritrovò il 
suo Figliuolo nel Tem- 
pio fra ì dottori. IJn 
Pater e dieci Ave. 

MISTERI DOLOUOSL 

■ 

Nel prima Mistero si 
contempla come il nor 
stro Signore, facendo 
orazione nell'orto^ sudò 
sangue. Un Pater , e 
dieci Ave. 

Nel secondo Mistero 
si contempla, come Ge- 
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;5sù Cristo fu flagellato 
^ in casa di Pilato cru- 
delmente , e furongli 
.date seimila seicei\to 
sessantasei battiture. 
Un Pater e dieci Ave. 

Nel terzo Mistero si 
contempla come Gesù 
Cristo fu coronato di 
pungenti spine. Un 
Pater e dieci Ave. 

Nel quarto Mistero 
si contempla come es- 
sendo Gesù Cristo con- 
dannato a morte per 



m. - 

sua maggior vergogna 
e dolore gli fu posto 
sopra le spalle il legno 
della Croce. Un Pater 
e dieci Ave. 

Nel quinto Mistero sì 
contempla, come Gesù 
Cristo sul Monte Cal- 
vario fu spogliato e 
confitto in Croce con 
durissimi chiodi, dove 
era presente l'afflìtta 
Madre. Un Pater e dieci 
' Ave. 
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' ■ MISTERI GLORIOSI. -''^'^ 

9 

Nel primo Mistero si 
contempla, come il no- 
stro Signor Gesù Cristo 
il terzo dì dopo la sua 
morte, e passione, ri- 
suscitò trionfante e. 
glorioso per non mai 
più morire. Un Pater 
e Aìeci Ave* 

Nel secondo Mistero 
si contempla, come Ge- 
sù Cristo dopo quaran- 
ta giorni che fu risu-« 
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scitatOy ascese al Cielo '] 
c,on mirabil . festa e 
trionfo, vedendolo la 
sua Madre Santissima 
e tutti i suoi Discepoli. 
Un Pater e dieci Ave. 

Nel terzo Mistero si 
contempla, come Cri- 
sto, sedendo alla destra 
del Padre , mandò lo 
Spirito Santo nel Ce- 
nacolo, dove Maria Ver- 
gine eoa gli Apostoli 
erano congregati.. Un 
Pater e dieci Aveé 
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Nel quarto Mistero 
si contempla, come la 
Vergine gloriosa, dodici 
anni dopo la risurre- 
zione del Signore, passò 
da questa vita, e dagli 
Angeli fu assunta in 
Cielo. Un Pater e dieci 
Ave. 

Nel quinto ed ultimo 
Mistero si contempla, 
come la Vergine fu 
coronata dalla Santis- 
sima Trinità, e si con- 
templa la gloria di tutti 

9 
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i Santi. Un Pater 6 
dieci Ave. 



9BLLA 

6£m VERGINE MARIA 

Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. 
Kyrie, eleison. 
Christe, audi nos. 
Clbriste, exaudi nos. 
Piater de co^lis Deus, 
pjis^rere nol)is. 
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Fili redemptor mundi 
Deus, miserere no- 
bis. 

Spiri tus S anele Deus, 
miserere nobis. 

Sancta Trinitas, unus 
Deus, miserere no- 
bis. 

Sancta Maria, ora prò 

nobis. 
Sancta Dei Genit. ora 
Sancta Virgo virgi- 

num, ora 
Maler Christi, ora 
Mater divinse gratiae ora 
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Mater purissima, ora 

Mater castissima, ora 

Mater inviolata, ora 

Mater intemerata, ora 

Mater amabilis, ora 

Mater admirabilìs, ora 

Mater Creatoris, ora 

Mater salvatoris, ora 

Virgo prudentissi- 

ma, ora 

Virgo veneranda, ora 

Virgo praedicanda, ora 

Virgo potens, ora 

Virgo clemens, ora 

Virgo fidelis, ora 
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^pecuLum jusUtia&y ora 
Sedes sapientisB, o?à 
Causa nostrse Ideli* 

tise, ora 
y^s spirituale, ora 
Yas honorabile, ora 
Vas insigÉie devo- 

tionis, ora 
Rosa mystica, ora 
Turris davidica» ora 
Turris eburnea» ora 
Domus aurea» ora 
Foederis arca, ora 
Janua c(b1ì» ora 
Siella matutina» 0]:a 
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Salus infirmorum, ora 
Ref ugium p eccato- 

rum, ora 
Consolatrix afflicto- 
] rum, ora 
Àuxìlium chrìstia- 

■ 

norum, ora 
Regin.a angelorum, ora 
Regina patriarcha- 

rum, ora 
Regina propheta- 

rum, ora 
Regina apostolo* 

rum, ora 
Regina martyrum, ora 
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Eegiua confesso- 
rum, ' ora 

Regina virginum, ora 

Regina sanclorum, 
omnium, ora 

Regina si ne labe 
originali conee- 
pta, ora 

Agnus Dei, qui toUis 
peccata mundi, par- 
ce nobis Damine. 

Agnus Dei, qui tollis 
peccata mundi, èx^- 
udi nos Domine- 

A^us Dei , qui tollis 
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peccata muAdi misa- 
rere nobis. 
T. Ora prò nobis, san- 
cta Dei Genitrix: " 
Ut dìgni efficiamur 
promiss. Chrìsli. 

OREMUS. 

Grati ani tuam, quae- 
sumus, Domine, menti- 
bus nostris infunde: ut 
qui, Angelo nunciante, 
Christi Filii tui incar- 
nationem cognovimus, 
per pàssionem ejus et 



139 

erueem ad resurrectio- 
nis gloriam perduca- 
mur. Per eundem Chri- 
stum Dominum no- 
strum. 
R. Amen. 




t 
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DIVOZIONE AL SANGUE 

DI GESÙ' CRISTO 

OFFERTE DEL SANGUS DI GESÙ CRISTO 

« 

PA FARSI all'eterno PADRE. 

1. Eterno Padre, io 
vi offro i meriti del 
sangue preziosissimo 
di Gesù vostro diletto 
Figlio e mio redentore 
divino, per la propa- 
gazione ed esaltazione 
della mìa cara m*dre 



la Chiesa, la conser- 
vazione e prosperità 
del di lei capo visibile 
il sommo pontefice ro- 
mano, per i cardinali, 
vescovi e pastori di 
anime, e per tutti i 
ministri del Santuario. 
Gloria. 

Sia sempre benedet- 
to e ringraziato Gesù 
che col suo sangue ci 
ha salvati. 

IL Eterno Padre, io 
vi o£fro i meriti del 
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sangue preziosissimo di 
Gesù vostro diletto Fi- 
glio e mio redentare 
divino, per . la pace e 
4!oncordia dei re, dei 
principi cattolici, per 
l!umiliazione dei nemici 
della santa Fede e per 
la felicità del popolo 
cristiano* Gloria. 

Sia sempre benedet- 
to, ecc. 

HI. Eterno Padre, io 
yi o£fro i meriti del 
sangue preziosissimo di 
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Gesù vostro diletto Fi-^ 
glio e mio redentore 
divino, per l'istruzione 
degli increduli^ per la^ 
estirpazione di tutte le 
eresie e per la con^* 
versione dei peccatori.. 
Gloria. 

Sia sempre benedet* 
to, ecc. 

IV. Eterno Padre, io 
vi offro i meriti del 
sangue preziosissimo di 
Gesù vostro diletto Fi- 
glio e mio redentore 
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divino, per tutti i mìei 
parenti, amici e nemi- 
ci, per i poveri, per 
gli infermi e tribo- 
lati, e per tutti quelli 
per cui sapete che io 
debbo pregare, e volete 
voi ch'io preghi. Gloria. 

Sia sempre benedet- 
to, ecc. 

V. Eterno Padre, io 
vi ofifro i meriti del 
sangue preziosissimo di 
i&esù vostro diletto Fi- 
glio e mio redentore 



divino, per tutti quelli 
che in quest'oggi pagr 
seraiino all'altra vita 
acciò li liberiate dalle 
pene dell'inferno e gli 
ammettiate, colla mag- 
gior sollecitudine al 
possesso della gloria 
vostra. Gloria. 

Sia sempre benedet- 
to, ecc. 

VI. Eterno Padre, io 
vi offro i meriti del 
sangue proziosissimo di 
Gesù vostro diletto Fi- 
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glie e mio redentore 
divino, per tutti quelli 
che sono amanti di sì 
gran tesoro, per quelli 
che sono uniti con me 
nell'adorare ed onorare 
il medesimo, e per 
quelli in fine che tra- 
vagliano per propagare 
la di lui divozione. 
Gloria. 

Sia sempre benedet-. 
to, ecc. 

VII. Eterno Padre, io 
vi offro i meriti del 
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sangue preziosissimo di 
Gesù vostro diletto Fi- 
glio e mio redentore 
divino, per tutti i miei 
bisogni spirituali e tem- 
porali, in suffragio delle 
povere anime del Pur- 
gatorio e specialmente 
di quelle che sono state 
più devote del prezzo 
della nostra redenzione 
.e dei dolori e delle 
pene della nostra cara 
madre Maria santissÌ7 
ma. Gloria. 

10 
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Sia sempre benedet- 
to, ecc, 

ADORAZIONI 

« 

ALLE 

« 

PIAGHE DI GESU^ CRISTO. 

Ogni volta che si 
reciteranno cinque Pa^ 
ter ed Ave, in memoria 
della Passione di Gesù 
Cristo e dei dolori dì 
Maria Vergine; Leone^ 
X ha concesso lOm, 
anni d'indulgenza. 
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Alla Piaga del Costato. 

Vi adoro, piaga sa- 
cratissima del costato 
del mio crocifisso Gesù, 
piaga per mio amore 
aperta fin quando, voi 
mio sommo bene, era- 
vate, per me indegnis- 
simo peccatore, scar- 
nificato, inchiodato e 
morto in croce. Vi pre- 
go mio amabilissimo 
redentore a serrare per 
forza d'amore il mio 
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ciiore dentro il vostro 
lato spalancato 9 acciò 
mai più mi esca ad 
amare altri che voi. 
Pater, Ave, Gloria. 

Alla Piaga della Mano destra. 

Vi adoro, piaga sa- 
cratissima della, mano 
destra del mio croci- 
fisso Gesù. Vi prego 
.mio amatissimo Salva- 
tore, per il sangue che j 
spargeste da quel fonte | 
di Vita eterna, a farmi i 



Godble 



àidgm della vostra be-^ 
uedizione adesso ^ pel 
punto estremo di naia 
morte. Pater, Ave ^ 
Gloria. 

Alla Piaga della Mano sinistra. 

Vi adoro, piaga sa- 
cratissima della mano 
sinistra del mio reden- 
tore. Vi prego, 0 Gesù, 
a lavarmi da tujlti i 
i miei peccati con quel 
liquore santissimo, che 
sorti da questa piaga^ 

» • * 
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acciocché più non me- 
riti di essere condan- 
nato tra i reprobi nel 
giorno tremendo del 
giudizio, che spavento- 
sissimo sarà per tutti 
quelli che saranno tro- 
vati in peccato. /^af^/ 
Ave^ Gloria: 

* 

Alla Piaga del Piede destro. 

Vi adoro, piaga sa- 
cratissima del piede 
destro del mio pieto- 
sissimo Gesù, vi sup- 
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plico con tutto lo spw 
rito del dolore che 
sentiste quando foste 
in tal piede crudel- 
mente trafitto a donare 
virtù alla mia debolez^ 
za, e correre sempre 
sollecito per la strada 
dei vostri santi precetti 
e consigli. Pater, Ave^ 
Gloria. 

Alla Piaga del Piede sinistFO. 

Vi adoro 9 piaga sa- 
cratissima del piede 
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Distro del mio Gesù» - 
Vi prego istantemente, 
salvatof mio clemen-' 
tissimo, per quelli ec-^ 
cessi tormenti, che con 
tanta pazienza soffriste» 
quando vi fu si barba-^ 
ramente traforato tal 
piede, che mi diate 
grazia di allontanarmi 
dalla via dell' inferno, 
da tutti i vizi e peccati, 
sciolti i lacci che il 
mondo, il demonio ed 
il senso> nostri capita-^ 
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lìssimi nemici/ tendono 
in rovina di noi mor-^ 
tali , vi possa servire 
in piena libertà e vo- 
lontà risoluta* Pater, 
Ave, Gloria. 

'ALLE SETTE PRINCIPALI EFFUSIONI 
hi SANGUE DI GESÙ' CRISTO 

^er cui con rescritto 22 settembre 1817 
concesse jpio VII indulgenza di SOQ 
giorni. 

» 

L Vi adoro o mio 
Gesù y insanguinato 
nella vostra prima in- 
fanzia dal doloroso 
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coltello della cireonci-s; 
sione> e per i meriti^ 
di quel preziosissinia 
sangue vi supplico a 
concedermi un vero 
dolore e un generale 
perdono di tutti i miei 
peccati, pei quali Fa'- 
vele amorosamente 
sparso. Pater, Ave, 
Gloria. 

IL Vi adoro, o mio 
Gesù, molle di sudor 
di sangue nell'orto per 
l'ardente ed insaziabile 
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amore che aveste ai 
patimenti, e per i meriti 
di quel preziosissimo 
sangue vi supplico a 
concedermi un vero 
amore ai patimenti , 
senza dei quali non 
posso essere con realtà 
vostro seguace e disce- 
polo. Pater, Ave, Glo-^ 
ria. 

IIL Vi adoro, o mio 
Gesù, straziato dai fla- 
gelli alla colonna, e 
per 1 meriti di quel 
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preziosis^mo sangue vi 
supplico: a coacedermi 
un santo odio contro 
la mìa carne, il più 
terribile nemico della 
mia salute e della mia 
perfezione. Pater, Ave, 
Gloria. 

IV. Vi adoro, o mio 
Gesù, insanguinato dal* 
le spine nella doloro- 
sissima vostra corona- < 
zione, e per i meriti 
di quel preziosissimo 

sangue vi supplico a 
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! concedermi una per- 

' fetta mortificazione 
delle mie passioni sen-* 
za il cui sacrifizio nes* 
sun' altra offerta può 
esservi gradita. Pater, 
Ave, Gloria. 

\. Vi adoro, o mia 
Gesù, carico del pesan- 
tissimo legno della cro- 
ce e percosso barbara- 
mente dalla furiosa 
rabbia dei carnefici, e 
per i meriti di quel 
preziosissimo sangue vi 
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supplico a concedermi 
grazia di sempre perse- 
verare nei vostro santo 
servizio. Pater, Ave, 
Gloria. 

VI. Vi adoro, o mio 
Gesù, tutto grondante 
di sangue per le ferite 
fatte dai chiodi nei vo- 
stri piedi santissimi e^ 
nelle vostre santissime 
mani, e per ì meriti 
del vostro preziosissi- 
mo sangue vi supplico 
a concedermi una par- 



ticolare assistenza della 
vostra divina miseri- 
cordia e della bontà 
nel punto estremo della 
morte mia , affinchè 
passi felicemente quel 
terribile momento più 
di tutti gli altri com- 
battuto dai nemici della 
salute, punto decisivo 
da cui dipende Feterna 
salvezza. Pater, Ave, 
Gloria. 

VIL Vi adoro, o mio 
Gesù , squarciato dal 
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ferro crudele della lan- 
cia nel costato, e per 
i meriti di quel pre- 
ziosissimo sangue vi 
supplico a darmi tanta 
grazia da non commet- 
tere più colpa alcuna 
in tutto il tempo della 
mia vita, giacché que- 
sto sarebbe un infierire 
nuovamente contro di 
voi , amabilissimo e 
sommo bene , morto 
per amor mìo. Piuttosto 
mille volte morire che 
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commettere contro di 
voi 0 mio Dio una sì 
enorme ingratitudine 
ed una si empia cru*- 
deltà. Pater, Ave, Glor 
ria. 

PREGHIERE 

All'Angelo Custode. 

Angelo di Dio, che 

da piets^ superna siete 

dato a me custode^ 

11 
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custoditemi, governate- 
mi, difendetemi oggi e 
sempre sino al momen- 
to di condurmi con voi 
al seno del mio Dio* 

A Gesù Bambino. 

0 Dio eterno, onni- 
potente, a contener il 
quale non son bastati 
la terra ed il cielo, voi 
che essendo entrato 
nelle caste viscere di 
Maria Vergine^ vi siete 

degnato di formare del 



♦ 

■ 
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^ SUO seno il tempio au-« 
gusto dell'abitazion vo- 
stra, noi supplichevoli 
preghiamo la divina 
vostra maestà^ affinchè 
per questo ineffabile 
mistero il popolo vo- 
stro custodir vi piaccia 
con vigilantissima pro- 
tezione. 

A s. Andrea AveUino. 

I. 

Gloriosissimo s. An-- 
drea Avellino che siete 
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destinato dal cielo quale 
protettore , contro le 
apoplessie per essere 
voi stato da gocciola 
mortale colpito, istan- 
temente vi prego di 
preservarmi da un male 
così frequente e peri- 
coloso* P(jUer , Ave , 
Gloria. 



Gloriosissimo s. An- 
drea Avellino se mai 
per castigo dei miei 
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peccati volesse il cielo 
colpirmi istiantemente, 
vi prego ottenermi 
almen. tempo di poter 
ricevere i santissimi 
sacramenti, e di morir 
in grazia di Dio. Pater, 
Ave, Gloria. 

UI. 

Gloriosissimo s. An- 
drea Avellino che pa- 
tiste prima di morire 
per gli assalti del de^ 
jQionio cosi fiera agonia 
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da cui vi liberarono la 
beatissima Vergine ^ 
s. Michele, ìstantementé 
vi prego ad aiutarmi 
nel punto tremendo 
della mia morte. Pater, 
Ave, Gloria. 

A S. Antonio di Padova. 

Ben a ragione in 
tutto il mondo glorioso 
risuona il vostro nome. 
Tutto l'erbe vi saluta 
siccome giglio di puri- 
tà, come difensore acer- 



rimo e propagatore in- 
stancabile della fede; 
* tutto è altamente com- 
preso dai prodìgi senza 
numero, coi quali il 
Signore ha testificata 
la santità vostra. x\ncor 
io individualmente am*- 
miro in voi tanta divina 
grazia, e quindi non 
posso che con ardore 
ambire la vostra pro- 
tezione, che fu già va- 
lidissima per tante ani- 
me a voi rivoltesi e 
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nella vita e nella morte. 
Vi prego adunque della ^ 
vostra intercessione 
presso l'autore di ogni 
grazia 9 onde emulare 
possa sempre la vostra 
purezza di costume, il 
vostro zelo per la gloria 
di Dio ed il vostro im- 
pegno nel procurare la 
salute delle anime. 

m 

A S. Anna. 

* 

Madre della madre 
di Dio! mi prostro in^ 
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nanzi a voi ammiratore 
di vostra non comune 
grandezza, la quale 
consola me e tutto il 
cristianesimo colFele- 
vare le universali spcf 
ranze a grado maggiore. 
Che mai può essere a 
voi negato da quel Dio 
ai cui misteri di mi- 
sericordia serviste di 
ministra ! Santìssima 
matrona, pregate dun- 
que per me; interce- 
detemi U sempUcità 
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del costume, l'esattezza 
neir adempimento dei 
miei doveri, perfetta 
conformità al volere 
del Signore, virtù colle 
quali voi stessa avete 
edificato il mondo. 

A Maria Santissima. 

Vergine santissima, 
madre di Dio, a voi 
rendo i miei umili o- 
maggi, e da voi che 
siete onnipotente pres*- 
so il Dio d'ogni potere^ 
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e che racchiudete in 
seno viscere di mise- 
ricordia verso gli U0-* 
, mini, imploro i soccorsi 
della vostra protezione. 

Voi sapete, o Vergine 
santa, come fino dai 
miei più teneri anni io 
vi ebbi in conto di ma- 
dre mia, di mia protet- 
trice, di mia custode; e 
voi mi rivolgete gli 
sguardi come ad uno 
de'figli vostri. Non fuv- 
vi grazia ) lo confesso 
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con sentimento di ri- 
conoscenza, che io ab* 
bia ricevuta da Dio, la 
quale da voi non siami 
stata impetrata. Ah ! 
perchè non ebbi io, 
amabile mia sovrana, 
tanto di fedeltà nel 
servirvi , quanto voi 
usaste di bontà nel 
prestarmi soccorso ! 
Ma non sarà più tale 
la mia condotta: d'ora 
innanzi sempre vi por- 
gerò novelli tributi di 
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iodi 9 pegni sinceri di 
fedele servitù e di fi-* 
gliale amore. 

Ricevete adunque, o 
Vergine santa, la pro- 
testa che io vi presento 
d'essere perfettamente 
vostro ; aggradite la 
mia confidenza, ed ot- 
tenetemi del vostro di- 
vin figlio e mio salva- 
tore una fede viva, 
una ferma speranza, 
un amore tenero, ge- 
neroso, costante* Otter 
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netemì una purità di 
cuore e di corpo, cui 
nulla possa alterare ; 
una pazienza ed una 
sommissione alla vo- 
lontà del mio Dio, che 
non venga meno giam- 
mai, neppure nelle più 
ardue prove. Ottenete- 
mi finalmente, o madre 
mia dolcissima, d'imi- 
tarvi con fedeltà nella 
pratica di tutte le virtù 
in ogni tempo del viver 
mio onde meritarmi 
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io possa nell'ora della 
mia morte la vostra 
potente protezione. 



DIVOZIONE 

ALLE SETTE ALLEGREZZE 

' milk B. ?. mm 

4 

I. 

I 

Rallegratevi, o sposa 
dello Spirito Santo, per 
quel contento che ora 
godete in paradiso, perr 
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chè per la vostra pur 
rità e verginità siete 
esaitata sopra i cori 
angelici. Pater, Ave. 

IL 

Rallegratevi^ o vera 
madre di Dio, per quel 
piacere che sentite in 
paradiso, perchè sicco- 
me il sole quaggiù in 
ierra illumina tutto il 
mondo, cosi voi col 
mostro splendore ador- 
nate e fate risplendere 
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tutto il paradiso. Par 
ter. Ave. 

lU. 

Rallegratevi, o figlia 
jdi Dio, per quel gau- 
dio che ora godete ia 
paradiso, perchè tutte 
le gerarchie degli anr 
geli, arcangeli, troni, 
dominazioni, e tutti gli 

spuliti beati, vi onorai 
no, vi riveriscono e cor 
noscono per madre del 
loro creatore, e ad Or 
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gni minimo vostro cen- 
no vi sono ubbidien* 
tissimi. Pater, Ave, 

IV. 

Rallegratevi, o an- 
cella della santissima 
Trinità, per la tanta air 
legrezza che sentite e 
godete in paradiso, per- 
chè tutte le grazie che 
domandate al vostro fi- 
gliuolo vi sono subito 
concesse; anzi, come 
dice s. Bernardo, non sì 
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concede grazia in terra 
che non passi prima per 
le vostre mani santis» 
sime. Pater, Ave^ 

V. 

« 

Rallegratevi, o sere- 
nissima principessa, 
perchè voi sola meri- 
taste sedere alla destra 
del vostro figliuolo, il 
quale siede alla destra 
deireterno Padre. Pa- 
ter, Ave. 
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VI. 

- Rallegratevi 9 o spe- 
ranza dei peccatori, ri- 
fugio dei tribolati, per 
la tanta allegrezza che 
avete in paradiso, per- 
chè tutti quelli che vi 
lodano e riveriscono in 
questo mondo, il Padre 
eterno li premierà eolla 
sua santissima grazia, 
€ nell'altro colla sua 
santissima gloria. Pa-- 
ter. Ave. 
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VII. 

Rallegratevi, o ma- 
dre, figlia e sposa di 
Dio, perchè tutte le 
grafie, tutti i gaudi, al-» 
legrezze e favori che 
godete in paradiso, non 
si diminuiranno maiì 
anzi, sì aumenteranno 
sino al giorno del giù-» 
dizio e dureranno nei 
secoli dei secoli. Cosi 
sia. Pater, Ave, Glo-^ 
ria. ■ 
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mmi DI DEHE ALLE6BEUE 

A MARIA VERGINE. 

m ^ 

. 0 Maria Vergine san- 
tissima , dolce rifugio 
dei miseri peccatori, vi 
prego per tutte le al- 
legrezze vostre, che vo* 
gliate benignamente 
difendermi nella morte 
mia da tutte le insidie, 
tentazioni ed assalti del 
demonio, e confortare 
l'anima mia in quel pe-* 
rieoloso passo , sicché 
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per mezzo vostro feli*- 
cemente io passi da 
questa alla eterna e 
beata vita. 

0 gloriosa Vergiaé 
Maria madre del mio 
signore, cagione d'ogni 
nostra letizia, vi prego, 
per queste vostre al* 
legrezze, in riverenza 
delle quali, con quello 
affetto che ho potuto 
maggiore, ho fatto la 
presente orazione, mi 
impetriate da sm di^ 



Digitized by Google 



m 

vina maestà la pemis- 
sione dei miei peccati 
e la sua sjinta grazia, 
acciò dal canto info iion 
mi renda, indegno della 
.vostra protezione e ri- 
ceva tutte quelle gra- 
;gie che solete impe^ 
trare a' vostri servi, che 
£anno divota memoria 
di queste sette spiri- 
tuali allegrezze. 
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RINNOVAZIONE 

dei / 



4^ 

Io vi rendo infinite 
graz^ie, o mìo Dio, delr 
ravermi voi con gran 
bontà sciolto dalle car 
tene di satanasso, e di 
avermi annoverato tra 
i figli vostri nel sacrar 
mento del Battesimo. 
Ma questo favore sarà 



Digilized by GoOgle 



la mia condanna, se io 
di nuovo mi assoggetto 
a quella durissima cat- 
tività col violare le 
promesse che già fu- 
rono fatte per me. Egli 
è per ciò che io rin- 
novo e confermo que-r 
ste medesime promes- 
se, protestando di voler 
inviolabilmente custo- 
dirle per tutta la mia 
vita. Sì, rinuncio al de- 
monio, alle sue illusio- 
ni ed alle sue sugge- 

« 

V 
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stioni^ e mi sottometta 
alla legge di Gesù Cri-* 
sto, al suo santo Van-» 
gelo. Rinuncio a coloro 
che seguono lo sten- 
dardo del demonio 9 i 
quali sono gl'incredu- 
li, gli empi, gli eretici, 
e tutti quelli che ne^ 
gano di sottomettersi 
alla santa Chiesa. 

Rinuncio alle pompe 
del mondo, cioè, alle 
sue massime, tanto op- 
poste a quelle del Yan- 
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gelo, alle sue vanità^ 
alla vana sua gloria; e 
prometto di regolare 
la mia condotta dietro 
la dottrina di Gesù Cri- 
sto e dietro i suoi e- 
sempi. Rinuncio alle o- 
pere del demonio, ossia 
al peccato, e principal- 
mente alla malizia del 
medesimo, e a tutto 
quello che mi vi può 
condurre. Io sono cri- 
stiano e cattolico per 
grazia vostra; e questo 
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santo nome io voglio 
sostenere con la mia 
fede ed onorare con la 
mia condotta. 

Confermate , o Si- 
gnore, queste sante ri- 
soluzioni. Concedetemi 
per i meriti di Gesù 
Cristo eh' io non arros- 
sisca giammai nè di 
parlare, nè di agire da 
cristiano, che è quanto 
dire da vero discepolo 
di questo vostro divin 
Figlio, onde io pure 
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abbia poi a godere un 
giorno eternamente 
delle ricompense desti-* 
nate a coloro che fu- 
rono fedeli alle pro- 
messe del loro Battesi- 
mo ed ai doveri della 
cristiana religione. Io 
> le confermo e le con- 
sacro, 0 Signore, col- 
r imprimere sopra di 
me l'augusto segno del- | 
la croce, di cui venni 
improntato nel mio 
Battesimo: In nome del 
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padre, del Figliuolo e 
dello Spirito Santo. 
Così sia. 

PER CHIEDERE A DIO IL PERDONO 

DEI PROPRI PECCATI. 

Dio di bontà che non 
mai rigettate alcuno: 
ma che sommamente 
misericordioso, vi la^ 
sciate piegare dalla pe« 
nitenza sincera de' più 
grandi peccatori, con 
uno sguardo favorevole 
riguardate le prove che 
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noi vi diamo della no- 
stra umile e sincera 
contrizione 9 e giacché 
avete promesso il per- 
dono a chi ravveduto 
a voi ritorna, deh! ac- 
cordatelo ora che mer- 
cè l'aiuto della grazia 
vostra, detestiamo le 
passate colpe, e di non 
più far ritorno ad esse 
vi promettiamo in av- 
venire- 
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ESERCIZIO 

DELLA VIA CRUaS 

ATTO DI CONTRIZIONE. 

dementissimo mio Gesù, prostrato 
ai vostri saoti piedi mi pento con 
tatto ii cuore de' miei peccati per aver 
offesa la vostra somma bontà ; voglio» 
si voglio piuttosto morire, che ancora 
offendervi, perchè vi amo sopra ogni 
eosa. 

OfiBrendovi questo sauto viaggio in 
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311 


ni 






II 


10 



intendo di ricevere le sante indul- 
genze dai vostri vicari concedute, 
applicandone una per me e un'altra 
per soddisfazione di quei vivi e de- 
funti, ai quali sono tenuto secondo 
Tordine cu giustizia, osservanza e 
carità. Amen. 

Stabat mater dolorosa, 
Juxta crucem lacrymosa, 
Dum pendebat filius. 

Ad ogni stazione si risponda: 

Santa madre, dehl voi fate 
Che le piaghe del Signore 
Siano impresse nel mio cuore. 
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STAZIONE 1. 

Y. Àdoramus te Ckriste, et bme* 
dicimus Ubi; 

R. Quia per sanctam crucem tmm 
redemisti mundum. 

Questa prima slazione rapprese.Qta 
il pretorio di Pilato, dove Gesù fa 
condanoato a morte. 

Considera la sommissione di Gesù 
in ricevere così ingiusta sentenza, 
jrf&achè lu reo peccatore ricevessi 
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k vita, « fossi liberato daireten» 
dannazione. 

Ab! mio Gesù, tì ringrazio di 
tanta vostra carità, e vi supplico di 
cancellare la sentenza d'eterna morte 
che io ho meritata colle mie colpe, 
e di farmi degno un giorno dett'eteraa 
vita. Pater, Ave, Gloria, 

y. Miserere nostri. Domine; 
- R. Miserm nos^'. 

Gujus animam gementem. 
Contristata m et dolentem 
Pertransivit glaudius. 

* Santa madre, ecc. 
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. STAZIONE n. 

T. Adoramus te Christe, ti bene- 
dkifim tibi; 

R. Quia per sanetam erucem iuam 
redemUti mundum. 

Questa seconda stazione rappkrasenta 
Gesù caricato del legno della croce. 

Considera, come il buon Gesù sot- 
topose le sue spalle alla croce, la 
uale era aggravata dell'enorme peso 
e* tuoi peccatL 
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Ahi Gesù mìo, perdonatemi le mie 
iniquità, le quali vi hanno ridotto ad 
uno stato così umiliante: e concede- 
temi dì non aggravare mai. più Ta- 
nima mia con nuove colpe, ma di 
portare anzi per ravvenire la croce 
di una vera penitenza. Pater, Ave, 
Gloria. 



V. Miserere nostri. Domine; 
Miserere nostri. 

0 quam tristis et aiilicta 
Fuit illa Lenedicta 
Mater unigeniti! 

Santa madre, ecc, 

• a 

> 
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STAZIONE m. 

« 

Y. Adoramus te Christe, et bene' 
diàmus Ubi; 

R. Quia per sanctam crucem tuam 
redenùsti mundum. 

Questa terza stazioDe rappresenta 
la prima caduta di Gesù sotto la 
croce. 

Considera^ come il Salvatore, sfi- 
nito di forze per gli strazi ricevuti, 
non potendo sostenere il grave peso 



delia croce, vi cadde solto con $uo 
acerbo dolore. 

Ah! mio Gesu« io bacio quel ter- 
reno, che voi bagnaste col sangue 
nella dolorosa vostra caduta, e pei 
meriti della pena che allora soffriste, 
vi prego di non permettere che io 
decada giammai dalla vostra grazia. 
Pater, Ave, Gloria. 

V. Miserere nostri. Domine; 

m 

A. Miserere nostri. 



Quae morebat et dolebat 
Pia mater dum videbat 
Nati podnas inclyti. 

SùtUa madre, ecc. 




I * • 



• • » 
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STAZIONE IV. 

y. Adoramus te Christe, et bene' 
didmus iUn; 

1. Quia per sanctam crucem iuam 
redemisti mundum. 

Questa quarta stazione rappreseota 
riocoDtro di Maria Vergioe col suo 
divia figliuolo. 

Considera, quanto restò ferito il 
eaore della Vergine Maria alla vista 
di Gesù in quello stato eompassio- 
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nevole» ed il cuore di Gesù alla vista 
della sua avitissima madre. Tu colle 
tue colpe fosti la cagione di questo 
grave dolore di Gesù e di Maria. 

Ahi Gesù, fatemi sealire un vero 
dolore de' miei peccati. E voi Ver- 
gine addolorata, ottenetemi la grazia 
di piangerli finché avrò vita. Pater» 
Ave^ Gloria. 

y. Miserere nostri, Dominej 
R. Miserere nostri. 



' Quis est homo, qui non fleret» 
Christi matrem si videret 
In tanto suppiicio? 

Santa madre, ecc. 



« « 
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STAZIONE .V. 

V. Àdoramus te Chrisie, et bene- 
dicimus tibi; 

R. Quia per sanctam crucem tuam 
redemisti mundum. 

Questa quinta stazione rappresenta 
il laogo, o?e Simon Girineo fa co- 
stretto a portar la croce. 

Considera^ come Gesù non aveva 
più forze di reggere la -croce, onde i 
giudei per timore ch'ei morisse prima 
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di crocifìggerlo, con fìnta compassione 
Io sgravarono di essa. ^^«11^9^ 

Aht Gesù/ a me che hio peccato 
è dovuta la croce, non a voi che 
siete innocente. Deh! fate che io vi 
sia almeno compagno nel portar la 
croce delle tribolazioni per amor vo- 
stro. Pater, Ave, Gloria. 

v. Miserere nostri, Domine; 
K Miserere nostri, 

Qnis non posset contristane 
Piam matrem contemplari 
Dolentem cum filio? 

Santa madre, ecc. 
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STAZIONE VI. 

T. Àdoramus te Christe, et bene" 
dicimus tibi; 

R. Quia per sanctam crucem tuam 
redemisti mundum. 

Questa sesta stazione rappresenta 
il luogo, ove santa Veronica rasciugò 
con un pannolino il volto a Gesù. 

Considera la generosa pietà di que- 
sta donna, la quale non ebbe timore 

innoltrarsi fra le armate truppe. 
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per asciugare la faccia a Gesù tatta 
grondante sangue e sudore. ^ 
Ah! mio Gesù date a me pure 
la forza di vincere ogni rispetto u- 
mano, onde io possa sempre più a- 
vanzarmi nel vostro servizio. Pater, 
Ave» Gloria. 

\ 

V. Miserere nostri, Domine; 

■ 

« • • 

R. Miserere nostri. 

Pro pecca ti s suse gentis , . 
Vidit Jesum in tormentis, 
Et flagellis subditum. 

Santa madre, ecc. 
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V. Adoramus te Christe, et bene^ 
dicimus tibi; 

R. Quia per sanctam crucem tuam 
redmisti mundum. 

Questa settima stazione rappresenta 
la seconda caduta di Gesù con gran- 
dissimo suo strapazzo e tormento. 

Considera i patimenti di Gesù in 
questa nuova caduta, efiètti delle tue 
ricadute nel peccato. 
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Ah! Gesù, mi confondo ionaiizla 
Toi, e vi prego a darmi grazia, ch% 
mi alzi di maniera dalle mie colpe, 
che non vi ricada mai più. Pater, 
Ave, Gloria. 



T. Miserm nostri, Domm; 
R. Miserere nostri, 

Vidit saam dulcem natum 





II 






II 


ìm 



Santa madre, ecc. 
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STAZIONE Vili. 

V. Adoramus te Christe» et bene- 
dicimus tibi; 



H. Quia per sanctam crucena tmm 
redemisti mundum. 

Questa ottava stazione rappresenta 
il luogo, ove Gesù incontrò le pie 
donne, che piangevano sopra di lui. 

Considera, come il Salvatore disse 
a quelle donne di non piangere so« 
pra di lui, ma sopra di loro stesse> 

14 
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affinchè tu ìmpari che devi prima 
piangere ì tuoi peccati, e poscia i di 
lai patimenti. 

Ah ! Gesù» datemi lagrime di vera 
contrizione dei miei peccati, onde 
sia meritoria la mia compassione ai 
Tostri dolori. Pater, Ave, Gloria, 

V. Mìserere nostri. Domine; 
B« Miserere nostri, 

s 

Eja ma ter fons amoris. 
Me sentire vim doloris, 
Fac, ut tecum lugeam. 

Santa madre, eoe. 



A3 
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STAZIONE IX. 

y. Àdoramus te Chrisie, te ime- 

dicimus tihi; 

R. Quia per sanctam critcem tuam 
redemisti mundum. 

Questa nona stazione rappresenta 
la terza caduta del Salvatore con ria* 
primento delle sue ferite. 

Considera, come Gesù, abbattuto 
dair amaro riflesso che i suoi pati- 
menti e la sua morte dovevano ria- 
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scire inutili per tanti peccatori osti** 
nati, cadde la terza Tolta per terra. 
Deh 1 fate, o mio buon Gesù, ch'io 
non sia nel numero di questi infelici, 
ma per èffetto della vostra misericor- 
dia degnate«iv>di annoverarmi fra gli 
eletti ch»^avcanno benedirvi eterna- 
mente in cielo. Pater, Ave, Gloria, 

v. Miserere nostri, Domine; 
Miserere nostri, 

Fac ut ardeat cor meum 
In amando Ghristum Deum, 
Ut sibi complaceam. 

Santa madre, ecc. 
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STAZIONE X. 

V. Adoramus te Christe, et bene- 
dicimus Ubi; 

R. Quia per sanctam crucm tuam 
redemisti mundum. 

Questa deeima stazione rappresenta 
come giunto il Salvatore sul Calvario, 
fa spogliato nudo, e amareggiato di 
fiele. 

Considera la confusione di Gesù, 
nel vedersi spogliato in faccia a tanto 
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popolo, e le di lui amarezze nell'es- 
sere abbeverato di fiele per cosi e- 
spiare le tue immodestie e golosità. 

Ah \ G«sù, mi pento de' miei ec- 
cessi che vi hanno costato tante pene 
ed amarezze, e affidato al vostro di- 
vino aiuto risolvo di vivere per l'av- 
venire con modestia e temperanza. 
Pater, Ave, Gloria. 

Y. Misererò nostri, Domine; 
B. Miserere nostri, 

Sancta mater, istut agas; 
Crucifixe fige plagas 
Cordi meo valide. 

Santa madre, ecc. 
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STAZIONE XI. 

V. Adoramus te Christe, et bene' 
dicimus tibi; 

R. Quia per sanctam cruceni tuam 
redmisti mundum. 

Questa undecima stazione rappre- 
senta il Calvario, ove Gesù fu in- 
chiodato in croce aila presenza della 
sua desolata madre. . 

Considera gli spasimi orribili di 
Gesù nel sentirsi trapassare da grossi 
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chiodi le maai ed i piedi. Oh cru- 
deltà dei Giudei! Oh amor 41. Gesù 
verso di noil 

Ahi mio Gesù! voi tanto patiste 
per me, ed io fuggo cotanto ogni 
patire? Deh! inchiodate sulla vostra 
croce la mia volontà , risoluta di patir 
Tolontieri per vostro amore. Pater , 
Ave, Gloria^ 

« 

% 

Y» Miserere nostri, Domine; 
R. Misererò nostri, 

lui nati vulnerati, 

Tam dignati prò me pati, 
Poanas mecum divide. 

Santa madre, ecc. 
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STAZIONE XH. 

V. Àdoramus te Christ^, et ^ne- 
dicimus tibi; 

R. Quia per satictam crucem twm 
rfdmisti mundum. 

Questa duodecima stazione rap- 
presenla la morte di Gesù ìq croce. 

Considera, che dopo tre ore di pe- 
nosa agonia il baon Redentore mori 
su d'una croce per tua salute. 

ÀbI mio Gesù, è ben ^usto che 
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io impieghi per voi il restante della 
mia TÌta, àvendo voi data la vostra 
con tanti spasimi per me. Così risol- 
vo, 0 mio buon Gesù; e ne imploro 
la grazia vostra per i meriti della 
vostra morte. Pater, Ave, Gloria, 

V. Misererò nostri. Domine; 
R. Miserere nostri, 

Fac me tecum pie fiere, 
Crucifixo condolere, 
Donec ego vixero. 

Santa madre, ecc. * 
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STAZIONE XUI. 

é 

m 

V. Àdoramus te Christe, ei bene" 
dkimus Ubi; 

R. Quìa per sanctam crucem tuam 
redmisU mundum. 

Questa decima terza stazione rap- 
presenta, come il corpo santissimo 
di Gesù fa deposto dalla croce in 
seno deir afflittissima sua madre. 

Considera il dolore della beata 
Vergine Maria nel vedersi morto tra 
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le sue braccia il suo amatissimo fi- 
gliuolo. 

Ahi Vergine Maria, per i meriti di 
Gesù Cristo ottenetemi , oh' io non 
rinnovi mai più coi miei peccati la 
funesta cagione della sua morte; ma 
che egli viva sempre io me colla 
sua divina grazia. Pater, Ave, Gloria» 

y. Miserere nostri. Domine; 
' t. Missrm nostri, 

Juxta crùcem tecum stare. 
Et me tibi sociare 
In planctu desidero. 

Santa madre, ecc» 
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STAZIONE XIV. 

V. Adoramus te Chrisie, et bene* 
dicimus tibi; 

R. Quia per sanctam crucem tuam 
redemisti mundum, 

Qaesta decimaquarta ed ultima sta* 
zione rappresenta la sepoltura del 
Redentore. 

Considera, come il corpo di Gesà 
fu seppellito nel sepolcro nuovo di 
pietra per lui preparato. 
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Ahi Gesù mio, vi ringrazio per 
me, e vi supplico a darmi grazia di 
preparare il mio cuore a ricevervi 
degaameate nella santa comunione, 
ed a fare del mio cuore medesimo 
la vostra abitazione, onde io abbia 
un giorno la consolazione di risorgere 
con voi glorioso, ed entrare neire- 
terna gloria del paradiso. Pater, Ave, 
Gloria. 

V. Miserere nostri. Domine; 
R. Miserere nostri, 

* 

Virgo virginum prseclara, 
Mihi jam non sis amara, 
Fac me tecum piangere. 

Santa madre, ecc. 
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In ossequio e rifugio alla Beata 
Vergine Addolorata si ^potrà 
ingiungere : 

Fac ut portem. Christi morlem,..] 
Passìonis fac coasortem, 
Et plagas recolere. 

Fac me plagis vulnerari,' ' ** 
Fac me cruce ioebriari ' *. 
Et cruore Filii. * 

laflammatus et acceusus 
Per te. Virgo, sim defensus 
In die judicii. 

Fac me cruce custodiri. 
Morte Christi praemuniri, 
Gonfoveri gratia. 

Quando corpus morietur, 
Fac ut animse donetur 
Paradisi gloria. Amen. 
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OREMUS. .. . 

Domine Jesu Chrisle , filii Dei vivi 
bora sexta prò redemptioQem mundi 
crucis palibulum ascèndisti, et san- 
guinem tuum pretiosum in remissio- 
nem peccatorum nostrum fudisti, te 
humiliter deprecamur, ut post obitum 
nostrum, paradisi ianuas nos gauden- 
ter introire conceaas. Pèr Christum , 
/ etc. Amen. 



LODE SPIRITUALE 

, SELLI TU ami 

I 
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Ecco a morte sentenziato 
L'innocente Salvator 
Dair inìquo e fier Pilato, 
Da te anzi, o peccator. 

Prende il tronco sulle spalle 
E al Calvario il vuol portar 
Per scontar delFuomo il male 
E del mal per trionfar. 

Cade già sebben ansante. 
Sotto il leguo, ah che penar t . 
Pur fa forza, perchè amante 
Vnol il legno ripigliar. 

Qoi s'incontran madre e figlio 
P6r la strada dei dolor« 

1& 
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Qui s'iDtreccian rosa e giglio 
Rugiadosi che bei fior! 

Vuol Gesà che seoza oeo. 
Della croce per patir 
Per compagno il Gireoeo, 
Su per seco vuol gioir. 

DoDoa pia al buon Signore 
Porge pronta il bianco lin, 
E per paga deiramore 
Dalle il volto il re divin. 

Qui di nuovo sotto il legno 
Cade lasso il Nazaren, 
Chi d'amor vuol dare uq segno 
Alzi tosto il nostro Bea. 

Qui consola donne pie, 
Che'l compiangon con dolor, 
E vorrebbe ancor le mie 
Condoglianze il Salvator. 

Già tre volte e senza fiato 
Cade in terra ancor per. te; 
Sei pur duro, o cuor ingrato, , 
Se 000 i^i ifto si huoo rei . 
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Ecco miro qui spogliato 



Chi di slelle veste .il ciel. 
Ecco il miro abbeverato 
D'aspro aceto, mirra e fiel. 
Qui Gesù vien inchiodato; 
Dari chiodi son di strai. 
Che scoccati dal peccato 
Fangli colpi, ma mortai 
ficco ìq croce lutto è sangue» 
Tutto piaghe il buoa Sigqor 
Ecco come d'amor langue 
Anzi morto e già d'amor. 
. Qui sepolto v'è il Signore, 
Qui racchiuso v'è il tosor. 
D'ogni cuor il più bel cuore» 



D'ogni fior il più bel fior. 
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IRRO ALLO SPIRITO SARTO 



Veni» creator Spìrìtas» 
Meotes taorum visita; 
Imple supero» grada 
Quffi tu creasti pectora; 

Qui dìceris Paralìctus, 
Altissimi doQum Dei, 
FoDS vìvos, ignis, charìtas 
Et Spiritalis uoctio. 

Tu septiformis numere» 
Digitus paterna dexteraa^ 
Tu rite promissum patris 
Sermone ditans guttura. 

Accende lumen sensibus 
Infunde amorem cordibus, 
Infirma nostri corporis 
Yirtttte ^mans perpetL 
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Hostem repellas longlas 
Paeemqae dones proUaus, 
Daetori sic te previo» 
Vitemus omDO uo&ium. 

Per te sciamus da Patrem, 
Noscamas atque Filium, 
Teque ulrisque Spiritum 
Credamus omni tempore. 

Deo Patrìs sit gloria 
Et Figlio qui a mortuis 
Surrexit ac Paraclito 
la ssBCulorum saecula. Àmen. 
V. Emilie spiritum tuum» et crea- 
buDtur. 

R. Et renovabis faciem terrse. 

• OREMUS. 

Deus , qui corda fidelium Sancti 
Spiritus illustratione docuisti da no- 
bis ÌQ eodem Spiritu recta sapere, et 
de ejus semper coosolatione gaudere. 
Per Ghristum, etc. 
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FESTA DEL CORPO DEL SIGNORE 



PiiDge, lingua, gloriosi 
Corporis mysterium, 
Saoguioisque pretiosi, 
Quera in mundi pretium, 
Fructas yentris generosi, 
Rex c£fudit geotium. 

Nobis datus, nobis natus 
£x intacta Virgine, 
Et in mundo conversatus. 
Sparso verbi semine,/ 
Sui moras incolatus 
Miro clausil ordine. 

Io supernsB nocte coenae 
Recambens cum firatribus. 
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Observata lege piene 

Gibis in legalibus, ' 

Cibum turbse duodenaB 

Se dat suis manibas. 
Verbum Caro paoem veram. 

Verbo Caroem efficit, 

Fitqae Sanguis Cbristum merum;. 

Et si sensus deficit. 

Ad fìrmandum cor sincerum 

Sola fìdes sufficit. 
Tantum ergo Sacramentum 

Venererà m cerotti, 

Et aatiquum documentam 

Novo cedat ritui: 

• * 

PrcBstet udes supplementum 
Sensuum defectui. 
Genitori Genitoque 
Laus et jubilactio, 
Salus, hoDor, virlus quoque 
Sit et benedictio: 
Procendenti ab utroque 
Gompar si laudatio. Amen. 
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Antifom, Q sacrum comiviui», in 
quo Christus sumitur, recolitur me- 
moria passioDÌs ejus; meos ìmpletur 
gratia, et futuraa gloritB nobis pigaus 
datur! Alleluja. 

V. Panem de ccbIo praestilisti eis. 
• B. Omoe deleciameatum ia se ha- 
bentem. 

OREMUS. 

Deus, qui nobis sub Sacramento 
mirabili passionis tusB memorìam re- 
liquisti, tribue qusBsumus, ita nos cor- 
poris et sanguinis lui sacra mysteria 
Yenerari: ut redemptionis tuse fructum 
ili nobis jugiter senttamus. Qui vivis 
et regaas in specula sseculorum. 

Amen. 
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DELLE DOMENICHE 

Deus ìq adjutoriam meum ioteade:* 
Domine» ad adjuvandan) me festina. 

Gloria Patri, et Filio et Sj^iritui 
Sanclo.* Sicut erat in principio e( 
nunc et semper, et in saecula saecu- 
lorum. Amen. 

Salmo 109. 

Dixit Dominus Domine meo:* Sede 
a dextris meis. 

Donec ponam inimicos tuos/ sca- 
bellum pedam tuorum. 

Virgam virtutis tu» emiltet Do* 
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minas ex Sioo/ dominare in medio 
inimicorum taorum. 

Tecum priocipium in die virtatis 
tuae in spiendoribus Saoctorum i'' ex 
utei'Q aDte luciferum geoui te. 

Juravit Domious, et noa poenitebit 
eum; * tu es Sacerdos in seteroum 
secundum ordìnem Melchisedecb. 

Dominus a dextris taìs* confregit 
in die irae suae reges. 

Judicabit in nalioDÌbas; implebit 
ruioas, * conqaassabit capita in terram 
multorum. 

De torneate in via bibet,* propterea 
exaltabit caput. Gloria Patri, etc. 

Salmo 110. 

GoQfìtekor tibi, Domine, in tote 
corde meo»* in Consilio justorum, et 
coogregatione. 

Magna opera, Domini, * exquisita 
in omnes vornntates éjus. 
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Goofessìo et magnifìceDtia opas 
ejus:* et justitia ejus manet ìq saecu- 
lum saeculi. 

Memoriam fecit mirabilium suorum, 
misericors et miserator Dominus,* 
escam dedit timeotibas se. 

Memor erit io saBculum testamenti 
sui/ vìrtutem operum suorum annuii- 
tiabit populo suo. 

Ut det iilis haereditatem gentium:* 
opera manuum ejus veritas ed judicium. 

Fidelia omnia mandata ejus confir- 
mata in ssBculum sseculi:* facta in 
veritate, et aequilate, 

Redemptionem misit populo suo:* 
mandavit in seternum testamentum 
suum. 

Sanctum, et terribile nomeo ejus,* 
inilium sapientiae timor Domini. 

Intellectos bonus omnibus facienli- 
bus eum: * laudatio ejus manet in 
ssBCulum sseculi. Gloria Patri, etc.. - 
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Salmo 111. 

Beatus vir, qui timet Domiaum,*, 
in maodatis ejus voletoimis. 

Potens in terra erit semen ejus/ 
generalio rectoram benedicetur. 

Gloria, et diviniti» in domo ejus,* 
et justitia ejus mauet in ssBCulum 
saculi. 

Exortum est io teoebris lumen 
rectis corde/ misericors, et miseralor 
justus. 

Jucundus homo, qui miseretur^ et 
commodat, disponet sermones suos in 
judicio/ quia in asteroum non com- 
movebitur. 

In memoria aeteraa erit justus, * 
ab auditione mala non timebit. 

Paratum cor ejus sperare in Domi- 
no, coofirmatum est cor ejus:* non 
commovebitur donec dcspiciat inimi- 

COS SU08. 
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Dispersiti dedit pauperibus; justi- 
tia ejus manet in saeculum sacuii/ 
corna ejas exaltabitar in gloria. 

Peccator videbit, et irascetar den* 
tibus suis fremet et tabescet/ deside- 
rìom peccatorum peribit. 

Gloria Patri, etc. 

Salmo ii2. 

Laudate paeri, Dominam,* ka- 
date nomea Domini. 

Sit nomea Domini benedictum/ 
ex boc nunc, et usquo in sa&culum. 
' A solis ortu usque ad occasum:* 
laudabilis nomea Domini. 

Excelsas super omnes gentes Do- 
minus,* et saper eoelos gk>rìa ejus» 

Quis sieut Dominus Deus noster, 
qui ia aliis babitat/ et bamilia re* 
spicit ia coelo et in terra? 

Suscitans a terra inopem/ et de 
stercore «rigens pauperem^ 
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Ut collocet eum cuna principibus,* 
Cam pineipibus populi sui. 

Qui habitare kcii sterii 
matrem filioram lastante 

Gloria Patri, etc. 

Salmo 113. 

In exitu Israel de Jlgipto;* domus 
lacob de populo barbaro. 
' Facta 68t Judsea sanctificatio ejns:" 
Israel potestas ejas. 

Mare vidit et fugit:* Jordanis con- 
versus est retrorsam. 

Montes exalluveruat ut arietes , * 
et colles, sicut agni ovium. 

Quid est libi mare quod fugisti»* 
et tu Jordanis, quare conversus es 
retrorsum? 

Modtes exultatis sieut arietes/ et 
colles sicut agni ovium. 

A facie Domiai mota est terra/ a 
facie Dei Jacob. 
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Qui coQvertit petram ia stagna a- 
qaaram/ et rupem io foales aqaamm. 

NoQ Qobis, Domine, non Dobis, * 
sed Domini tuo da gloriam. 

Super misericordia tua et veritate 
tua,* ne quando dicant gentes: Ubi 
est Deus tuornm? 

Deus autem ooster in coelo/ omnia 
quaacumque voiuit, fecit. 

Simulacra genlium argentum, et 
aurum:* opera manuum bominum. 

Os babent et non loquentur,* oca* 
Ics babent, et non videbunt 

Aures babent et non audien;* aures 
habent, et non adorabunt. 

Manus babent, et non palpabunt, 
pedes babent et non ambuìabant; * 
non clamabunt in guttere suo. 

Similes iUis fìant qui faciunt ea,* 
et omnes qui confiduut in eis. 

Domus Israel speravit in Domino/ 
adjutor eorum, et protector eorum est. 
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. Dorous Aaron speravit la Domioo/ 
adjotor eoram, et protector eorum 
est. 

Qui timent Doiuioum, speraveruat 
iu DoqiiDo;* adjutor eorum et pro- 
tector eorum est. 

Dorninus memor {uit oostri, * et 
Itenedìxìt nobis. 

Benedixit domui Israel/ benedixit 
domai Aaron. 

Beoedixit omoibus qui timent Do» 
Q^ioum,* pusillis Cam majoribas. 

Adjiciat Dominas super vos,* super 
vos, et super iilios vestros. 

Benedicti vos a Domino , * qui 
fecit ccelum et terram. 

Gcelam coeli Domino/ terram autem 
dedit fiiiis hominam. 

Non mortai laudabunt te. Domine,* 
neque omnes qui descendunt in iu* 
fernum. 

Sed nos qui vivimus, benedicimtt$ 
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Domino:* ex hoc naoc et luque ii) 
sseculum. 

Gloria Patri, etc. 

r 

• IMO. 



Lucis Creator oplime, 
Lucem dierum proferens. 
Primordiis lucis novae 
Mundi parans originem. 

Qui mane junctuin vesperi 
Diem vocari prajcipis, 
lliabitur tetrum chaos, 
Audi preces cu ni ilelibus. 

Ne incus gravata crimine 
Vitaì sit exul uiuneie, 
Duni nil perenne cogitai 
Seseque cuipis illigat. 

Coelesto pulset oslium, 
Vitale tollat prseminro, 

. Vitemus omne noiium, ' 
Purgemus omue pessimum. 
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Praesta, Pater piissime, 
Patrique compar unice, 
Cam Spirito Paraclito 
Regaas per omne saeculum. 

Amen. 

Cantico di Maria Vergine. 

Magaificaf anima mea Dominum. 

Et exultavit spiritus meus" in Deo 
salutari meo. 

Quia respexit humilitatem aaciliae 
SU(£:* ecce eoim ex hoc beatam me 
dicent omnes generationes. 

Quia fecit mihi magna qui potens, 
est* et sanctum nomen ejus. 

Et misericordia ejus a progenie 
in progenies/ timentibus eum. 
. Fecit pétentiam in brachio suo* 
^ dìspersit' superbos mente cordis sai. 

Deposuit poteotes de sede, * et 
exalta vi t humiles. 
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Esarientes ìmplevìt boDÌs>* et divi- 
les dimisit ioaaes. 

Suscepìt Israel puerum suum/ re- 
cord atus misericordia^ suae. 

Sicut locatus est ad patres nostros/ 
Àbraam et semini ejus in specula. 

Gloria' Patri, eie. 

V. Domine, exaudi orjjitionem meam : 
a. Et clamor meus ad te venìat. 
Y. Benedicamus Domino. 
R. Deo gratias. 




Digitized 



246 



COMPIETA 

MAGGIORE 



V. Jube, DooiQe beoedicere. 

B. Noctera quietam, et finem per- 
fectam coDcedat qoIhs Domious om- 
nipoteDS. Amen. 

Lezione breve. 

Fratres, sobrii estote, et vigilate, 
quia adversarius vester diabolus tam- 
quam leo rugiens circuit, quasrens 
quem devoret, cui resistite forles ia 
fide. Tu autem Domine, misererò 
Dobls. 

ft. Deo gratias. 
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V. AdjutQrium nostrum in Domine 
Domini. 

R. Qui fecit ccelam et terram. 

Indi con voce sommersa si dice il 
Confiteor, Misereator ed Indulgenliam. 

V. Converte nos. Deus, salutarìs 
noster : 

R. Et averte ìram tuam a nobis. 
V. Deus in adjutorium meum in* 
tende. 

R. Domine ad adjuvandum me fe- 
stina. Gloria Patri, etc. 

Salmo 4. 

Cam ìnvocarem, exaudivit me Deus 
justitise meae:* in Irìbulutione dilata- 
sti mihi. 

Misercre mei, * et cxaudi oralìo- 
nem meam. 

Filii tiominum, usquequo gravi cor- 
de?* ut quid diligitis vanitatem, «t 
quaeritis mendacium. 
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- Et scitote, quoQiam mìrificavit Do- 
minus SaDClum suum, * Domìous 
exaadiet me eum clama vero ad 
eum. 

Irascimioi, et ooUte peccare:* qua 
dicitis in cordibus vestris io cubili- 
bus vestris compuogimiai. 

Sacrificate sacrifìcium justltioì; et 
sperate io Domino; * multi dicuDt: 
Quis ostendit nobis bona? 

Signatom est super nos lumen vul- 
tus tui, Domine/ dedisti Isetitiam in 
corde meo. 

A fructu frumenti, vini, et ole! 
sui/ multipiicati sunt. 

In pace, in idipsum* dormiam. 
et requiescam. 

Quoniam tu, Domine, singulariter 
inspe* constituisti me. 

Gloria Patri, etc. 



Digiiizeu by Google 



240 

Salmo 5. - 

* 

In le, Domine, speravi, non con- 
fondar in s&teriiom : * in jastitia tua 
libera me. 

inclina ad me aarem tuam^ * ac- 
celera ut eruas me. 

Esto mibi in Deum protectorem, 
et in domum refugii:* ut salvum me 
facias. 

Quoniam fortitudo mea, et refugium 
meum es tu :* et propter nomen tuum 
deduces me, et enutries me. 

Educes me de laque hoc, quem 
absconderunt mibi : * quoniam tu es 
protector meus. 

In manus tuas commendo spiritum 
meum :* redemisti me^ Donnine, Pei^s 
veritatis. 

Gloria Patri, etc. 
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Salmo 90. 



Qui baLitat io adjulorio Allissimi^* 
in proteclione Dei coeli comaiorabilur, 

Jicet Domino : susceptor meus 
es lu, et refugium uìeura,* Deus incus 
sperabo in eum. 

Quoniam ipse liberavìt me de la- 
queo veoauliiuD,* et a verbo aspero. 

Scapulis suis obudibrabit tibi,* et 
sub peuais ejus sperabis. 

Scuto circumdabit te veritas ejus;* 
QOQ llmebis a timore nocturao. 

A sagiìta volante in die, a negotio 
per ambulante in tenebris, * ab ia- 
cursu et dsemonio meridiano. 

Cadent a lalere tuo mille et decem 
millia a dextris tuis/* ad te auteni 
non appropiuquabit. 

Verumtamen oculis tuis considera' 
bis , * et retributionem peccatorum 
videbis. 
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Ouoiiiaia tu Gì, Domine, spes mea:* 
Altissimum posuisti icfugium tuun). 

Non accedei ad te malum, * et 
flagellum qoq appropinquabit taber- 
nacalo tuo. 

Quoniaui Aogelis suis mantiavit da- 
te,* ut custodiant te io omoìbus viis 
Luis. 

In manibus portabunt te,* ne forte 
offendas ad lapidem pedem tuum. 

Super aspidem, et basiliscum ambo- 
hhìs* et couculcabis leonem et dra- 
conem. 

Quoniam in me speravit liberabo 
eum , * prolcgam cum quouiam co- 
guovit nomen raeum. 

Clamabit ad me, et ego exaudium 
eum * cum ipso sum in Iribulatioae, 
eripiam eum, et glorifìcabo eum. 

Longitudine dierum replebo eum,* 
•t ostendam iiii salutare meuni. 

Gloria Patri, etc. 
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£cce uuQC benedicite Domioum,''^ 
omne servi Domini. 

Qui stalis in domo Domini, * ia 
atriis domus Dei nostri. 

In noctibus extollìte manus vestras 
in sancta,* et beoedicite Domiouin. 

Benedicat te Domious ex Sion , * 
qui iecit coelum et terram. 

Gloria Patri, etc. 

INNO. 

Te lucis ante terminum. 
Rerum Creator, poscimus. 
Ut prò tua clementia 
Sis pr$sul et custodia. 

Procul recedant somnia, 
Kt noctìum phantasmata; 
Hostemque Dostram comprime 
Ne polluantur corpora. 
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Prsesta, Pater piissime, 
Patriqae compar unice, , 
Cum Spirito Paraclito 
Regaas per orane saìculum. 

Amen. 

• Capitolo. 

Tu autem ia nobis es Domine, et 
nomea sanctum tuum invocatum est 
super nos: ne derelinqaas nos, Do-' 
mine, Deus noster. 

R. Deo gratias. 

V. brev, la manus tuas Domine, 
commeodo spiritum meum. 

B. In manus tuas. Domine, com- 
mendo spiritual meum. 

V. Redemisti nos. Domine, Deus, 
verità iLs. 

R. Commendo spiritum meum. 

T. Gloria Patri et Filio et Spiritai 
Sancto. 
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R. In manus tuas, Domine» com- 
mendo spiritum meum. 

V. Gustodis DOS, Domine, ut pupil- 
lam ocuU. 

R. Sub umbra alarum tuarum pro- 
tese DOS. 

Ani» Salva dos. 

Cantico di Simone» 

Nane dimittis senrom tttum, Do* 
mise, * secoadom verbum tuum in 
pace. 

Quia viderunt oculi mei, salutare 
tuum. ' 

Qaod parasti,"^ ante faciem om- 
• Dium populorum. 

Lumen ad revelalionem gentium,* 
et gloriara' plebis tuse Israel. 
Gloria Patri, etc. 

AnU Salva uos, Domine vigilantes 
custodi DOS, dormieutes: ut vigilemus 
cum Gbrislo, et requiescamus iu pace. 
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V. Domine, exaudi orationem meam. 
R. Et qlamor meus ad te venìat. 

OREMUS. 

Visita, qusesumuS; Domine, habi- 
tationem islam ^ et omnes insidias 
inimici ab ea longe repelle: Angeli 
tui Sancii habìlent in ea, qui nos 
ÌD pace custodianl: et benedictio tua 
sit super DOS semper. Per Domioum 
nostrum Jesum Chrìstum, etc. 

V. Domine, exaudi orationem meam. 

R. Et clamur meus ad te veniat. 
. V. Benedicamus Domino. 

R. Deo gratias. 
• Bened. Benedicat, et custodiat, nos • 
omnipotens, et misericors Domìnus, 
Pater, et Filius et Spiritus Sanctus. 

R. Amen. 

FINE. 
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